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A GIO, BATTISTA

DELLA PORTA.

sei: º - -

SSEN DO M/ perue

i nuto alle mani il libro di

s º; V.S. degli Spiritali, com

- posto in lingua Latina,ee

- conoſciutolo nouo d'inuen

tione, e taſſato in molte

parti Herone,tenuto inſi

no ad hora principaliſsimo in questa materia,

et dato norma,e metodo a questaſcientia, alla

quale inſino hora non l'haueua data tutta

l'antiquità mi è paruto ſopra modo belliſsimo.

AMa conoſcendo, che eſſendo in Latino, non po

teua in Italia eſſere coſi appreggiato, come ſido

mea,et principalmente da meccanici, che quaſi
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ſono tutti idioti, l'ho tradotto in Italiano, e'

Caſtigliano, acciò ſi goda di tante inuentioni.

Vi ho aggiunto di più tutte quelle coſe, che ho

inteſo a bocca da V. S. & però lo dedico a lei

medeſima. L'opera mia d'inalzar le acque

con istromenti ritrouati da me, º non ſcritti

da niun altro, ſpero presto darla in luce, ma

nonprima, che O.S l'hauerà viſta. E le bacio

le mani. hoggi à 1o di Gennaro 16o6.
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O letto in Vitruuio,che Teſibio Alef

ſandrino trouò molti inſtrumenti di

acqueper forza d'aria, e d'altri, co

me horologi, voci, 8 altri eſperi

menti d'acque . Hierone ſeguitò

queſti, il quale medeſimamente ri

- trouò molte machine. Ma, come

io ſtim canico, che Matematico, è Filoſofo,

percioche à molti di quel ſuo modo non riuſcì l'eſperien

za, quando l'eſperimentauamo, non hauendoui poſto le

ragioni, e le loro miſure. E per queſto hauemo notati al

cuni ſuoi errori,ne per altra cagione, ſe né che gli altri eſpe

rimentandogli, non haueſſelor dato occaſione di errare.

Noi ſcriueremo alcune coſe di queſt'arte, e ne harebbomo

aſſai più ſcritte, ſe non ci fuſſe mancato l'aiuto d'vn certo

mio amico molto ingegnoſo, di cui mi ſeruiua nell'eſperi

mentar di queſte machine, e mancandomi lui, mi fu biſo

gno di mancar ancorio dall'impreſa; ma mi reſtò"s -
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nell'animo impreſſovn'ardore d'inueſtigar coſe nuoue, e

grandi, che haueſſero apportato agli huomini d'ingegno

deſioſivtilità,e grandezza. Ma tardando, ſcorreua il tem

po,e mi giunſe la vecchiezza,aſſai più toſto, ch io ſtimaua;

la onde leggendo alcune coſe di quelle, che prima haue

uamo viſte, ci ritrouammo alcuni ſperimenti da non pen

tirci della diligenza, e fatica, che ci habbiamo vſata in ri

cercarli. Si che ho giudicato coſa aſſai conueneuole mani

feſtargli al mondo, qualunque ſi ſieno, ſe ben manche-.

uoli, e rozze, che forſe potranno aprir la via agli altri di

ſcriuerne più ornata, e più abondeuolmente. State ſani,

e godete delle noſtre vigilie, e fatiche.
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opinioni degli antichi, che poneuano il Vacuo
Cap. I. -

già Av E N D o à ragionar degli effetti

dell'acqua, e dell'aria, de quali ci

hauemo à ſeruire nelle eſperienze e

º ſpiritali, mi par conueneuole nar

º rar prima quanto ne habbino narra

to prima iſcrittori antichi, e mo

derni del Vacuo,percioche da alcu

ni ſi permette, e da altri ſi niega - :

ºstºsis-º piena di difficoltà. Ma accioche ſi

vegga la verità più chiaramente, mentre eſaminaremo le opi

nioni di molti,non ci rincreſcerà addur quì i loro argomenti.

Democrito, e Leucippo diſcepoli di Pitagora diceuano, che

il Vacuo era quello, che diſuniua, e ſeparaua le coſe ordinate;

e primieramente ritrouarſi nei numeri, e dopo nelle coſe per

cagion del numero, perche le coſe coſtano de numeri. Dice

uano ancora il Mondo eſſere vn'animale grande, e fuor dei

mondo eſſeruiaria, ouero fiato infinito, e queſto chiamauano.

Vacuo, e queſto animale ſpirando, e reſpirando di quello in

finito fiato, ritirarlo dentro il mondo,e quello eſſere il vacuo.

Anaſſagora diceua, che il Vacuo ſi ritrouaua nell'aria, il qual
* - - - - - - CI3.

in ogni modo è coſa molto ſottile, e
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era inuiſibile & inſenſibile,e l'aria eſſer qualche coſa, e queſto

lo dimoſtrò con duo argomenti. Il primo per gli vtri gonfi,

i quali ſe premerai, fan reſiſtenza, che ſe non vi foſſe alcuna

coſa, non farebbono tanta reſiſtenza. Il ſecondo per la clep

ſidra. E la clepſidra vn vaſo vacuo dentro, il cui fondo è tuta

to di piccioli buſi forato, di ſopra è aperto d'vn ſol buſo. :

Gueſto ſommerſo nell'acqua, ſi riempie, entrando l'acqua per

quei buſi,ilche non auiene ſe tu terrai otturato il buſo di ſo

pra,per loquale mentre l'acqua vien dentro, ſe ne fugge l'aria,

Et eſſendo il vaſo pien d'acqua, e tenendo chiuſo con il dito il

buſo di ſopra, che l'aria non poſſiſcampar via, terrà l'acqua ,

pendente, che no potrà vſcir fuori per i fori di ſotto al fondo,

perche l'aria non può entrare, che poſſa riempir quel vacuo,

che laſcia l'acqua, vſcendo fuori. Meliſſo poneua il Vano con

queſti argomenti. Il moto è locale,e di augmento,che quello,

che ſi moue, ſi moue è nel pieno, è nel vano, ſe nel pieno, duo

corpi non ponno eſſere nel medeſimo luogo; e ſe duo corpi ſi

ponno contenere nel medeſimo luogo, ve ne capiranno anco

ra altri,e quanti ſi vogliono, e ſe più, vin minimo luogo ne po

trà riceuerevn grandiſſimo, e coſi le coſe vguali,e diſuguali ſi

ponno riceuere nel medeſimo luogo. Anzi da queſto egli ar

gomentaua il Mondo eſſere immobile, perche ſe ſi moueſſe, ſi

mouerebbe nel vano, 8 non eſſendoui il vano, ſarebbe immo

bile. Se il pieno entra nel vano, queſto è ancorvano, perche

veggiamo l'Vtre col vino entrar nella botte, e riempirla, e

quel medeſimo vino ſenza l'Vtre pur riempir la botte,ilchenò

auuerrebbe, ſe non per la condenſation del vano. Aggiungono

ancora il cenere contenerſi nel vaſo pien d'acqua &il medeſi

mo vaſo ſeparatamente contener il cenere, e l'acqua ,.

Ragioni di Ariſtotele contro Democrito, Leucippo, 3

Anaſſagora, che poneuano il Vacuo. Cap. II. ,

º gomenti, 8 Lampſacenoli riſtringe in duo, l'vn,

º del moto,l'altro del coſtringere i corpi,dicendo

ch'egli non ſapeua darſi il moto,8 non il vacuo,

perche i corpi ſi ponno dar luogo Twn l'altro

- – - ſcambie

º A Ariſtotele diſtrugge coſtoro con quattro ar



“p R : I M 0. --o

,

ſcambienolmente che buttando la pietra,l'aria cedendo le di

luogo,el'acqua dà luogo alla naue,che camina,e ſi pone come

nel vano. Oltre a ciò, nella condenſatione ſi fa per ragion del

vano,perche tutte le coſe,che ſi condenſano, hannoalcun cor

po congionto più ſottile, il qual comprimendoſi quello, che

prima era dentro i ſuoi buſi ſtretto, ſi caua fuori, come quan

do ſi preme l'acqua, l'aria ſe ne fugge dall'acqua.Nè l'augmen

to ſi fa nel vano, ma con aggiongerui quantità, come dell'ac

- quaſi genera laria, la quale diuien maggiore, e ſe l'augmento

non ſi fa con alcun nuouoaggiongimento. La ragione,che ap

- portano del cenere, è contro loro medeſimi, perche ſelcenere

nel vaſo riceue l'acqua,ouero ſi riceue nel vano,ouero nel cor

po, non ſi fa, che vn corpo entri in vin'altro corpo, dunque nel

vacuo, e il vacuo è quello, che riceue l'acqua, dunque il va

º cuo và creſcendo, dunque il vacuo, che è niente, creſce. E ſe

noi concediamo,che il vacuo creſca come corpo,dique il cor

po,& il vacuo ſono vna coſamedeſima,dunque coloro,chepon

gono il vacuo, diſtruggono il vacuo. Ma Eudemo nel terzo

libro delle coſe naturali, ſcioglie il dubbio del cenere, e dice

così; L'acqua è riceuuta dal cenere, non per ragion del vacuo,

perche nel cenere, e nella calce ancora vi ſi contiene il caldo,

e ſi vede per queſta eſperienza, che buttandoui di ſopra l'ac

qua, bruſciano, e coſì quando ſi meſcolano, eſalano l'humidi

tà, e per quella eſalatione l'acqua viene a ſminuirſi. Et Ari

ſtotele nel libro del problemi ſcioglie queſta queſtione. Perche

cagione l'acqua ritenuta dentro vna botte piena,dopo ripoſta

negli vtri, non ſolo la medeſima botte capiſce gli vtri, e l'ac

qua, ma vi laſcia ancor luogo da poterui capir maggior ac

qua. o forſe perche nell'acqua vi ſi contiene ancora aria, la

quale mentre ſtà nella botte,non può ſepararſi per la grandez

za della botte,auiene che con grandiſſima difficoltà poſſa cac

ciarſi fuori è humore,ò fiato dal magiore,ſi come ancora dal

º le ſpongie più grandi ſe ne caua meno, ma come ſono in pic

ciolo ridotto, ſi può più ageuolmente cauarda gli veri, ſi ch:

la botte, gli vtri, l'humore ne può capir vn'altro. E queſto

accade più nel vino, perche nel vino vi è più aria, che nell'ac

qua. E di quà auuiene,chevn vaſo può del cenere, e dell'acqua,

riceuertanto quantociaſcun di loro può ſeparatamente riee

- B IlGI IMC,i .
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tierne. Il cenere ancora ritiene in ſe molte concauità,evacui

nelle quali l'acqua può entrare,come quella, che è ſottiliſſima,

e coſtringe,8 inſpeſſa ſtrettiſſimamente,perche quella conſti

patione ſi fa a parte a parte,perche ſi raſſodano, e condenſano

tutte le coſe più pienamente,quado ſi coſtringono a poco à poi

co,che quadoche tutte inſieme, ilche coſi eſſendo, il cenere cala

giù, e và ſotto, e riceue in ſe l'humore per la commodità delle

ſue cauità.Ma quel cenere,che ſi butta nell'acqua,è più caldo,

ſcaccia da ſe l'acqua, e la traſmuta in aria, e quel medeſimo

auerrà, ſe primieramente ſi ſparge l'acqua, e dopo vi ſi ſparga

il cenere:la onde giudicherai,che l'acqua ha dentro di ſe alcu

ne cauità, e luoghi vani. Ma non l'acqua riceue il cenere, ma

il cenere l'acqua, perche quello,che è più ſottile è coſa conue

neuole che ſia per entrare. Perche ſi sàli eſperienza, che a

quando ſi ſparge il cenere,che nel luogo doue ſi ſparge,nel me

deſimo ricorre il reſtante,ilche dourebbe il contrario auueniº

re, ſe l'acqua fuſſe capace del cenere. Ma ſe l'acqua primieraa

mente riempirà il vaſo del tutto, non vi capirà altra coſa, ma -

ogni minima coſa, che vi s'aggiongeſſe, ſi ſpargerà fuori. Ma

ſeauerrà ch'vna volta vi ſia ſparſo alcuna poca acqua, il cene

recalerà giù, allhora auerrà quello che hò detto, perche il ceº

nere è quello, che lo capirà. Queſta medeſima ragion ſarà,

perchevna foſſa cauata non può riceuere l'iſteſſa terra, che no

ſarà ſtata cauata fuori, perche par, che il luogo ſia occupata

dall'aria, e per queſto non può eſſere, che ne capiſca tanto,

opinioni degli antichi che non permetteuano il Vano,

almeno fuori del mondo. Cap. III.

pº) V E 1 Filoſofi, che ſucceſſero a Talete Mileſie

º inſin al tempo di Platone, ſcacciorno il Voto,

º comedimoſtrano i verſi di Empedocle.

è Veramente nel Mondo non vi è Voto,

2 SiS Nè ſi diſtende intorno a lui. i

Ariſtotele (come riferiſce Plutarco) diſſe, che fuor del mone

do vi era ſoltanto voto, quanto baſtaſſe a reſpirare, e quel»

lo eſſer di fuoco. Ma queſto non ſi ritroua in Ariſtotele a
- - º a Il21
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anzi il contrario, perche io niega in ogni modo, come hab

biamo detto di ſopra nell'opinione de'Pitagorici. Menede

mo Epicionio diſſe, che ſi ritrouano copi infiniti di nume

ro, e ſenza parti, 8: il vacuo eſſere vna grandezza infinita . .

Meſſero dunque il vacuo fuori del mondo, e fuori della e

ſuperficie del primo mobile del mondo. Idio riempie tut,

to il mondo, e quello che è ſopra il mondo, e quello che è

fuori del mondo chiamato vacuo, il quale è il principal luogo

di Dio, dell'infinito l'infinito, dell'incorporeo l'incorporeo, e

dell'eterno l'eterno volſero che fuſſe. Nel mondo dunque non

è vano, perche queſto è ripieno di tutti i corpi ſimili, e dvna

medeſima natura.Perche il mondo è fatto del cielo, e degli ele

menti,8 è tutto ripieno,dagli huomini di gradiſſimo ingegnos

e dottrina. e non può eſſer patito, nè ſi trouò Filoſofo alcuno,

che ſtimaſſe fuori del mondo eſſerui il vacuo & infinito. Per

che quello che abbraccia tutte le parti, è abbracciato da al

cuna coſa, come noi qui veggiamo, che la terra è abbracciata

dall'acqua, l'acqua dall'aria,la onde il mondo era biſogno, che

fuſſe ſtato abbracciato da qualche coſa, ma fuori del mondo

non vi è corpo alcuno,perche il mondo è quello, che abbraccia

tutte le coſe e col ſuo corpo circonda il tutto,onde quello che

fuſſe d'intorno al mondo,biſognaua,che fuſſe ſenza corpo;per

che ſe il corpo ſi abbraccia dal corpo, ſarebbe biſogno, che

queſto abbracciamento andaſſe in infinito, e però queſto vl

timo biſognarebbe, che fuſſe infinito, e ſenza corpo, e queſto

è chiamato il vacuo, perche in ogni parte è ſenza corpo.

- Le ragioni di Ariſtotele contro quelli, che metteuane

il vacuo fuori del Mondo, e le ragioni di

Cleomede contro lui. Cap. lli -

-
... : - -

- -

gig. 1 M o s r R A Ariſtotele con ragioni di Filoſofia,

º che nè dentro del mondo ne fuori, ſi può trouar

i vacuo, e dice così. Se il vacuo ſi troua fuori del

i S è mòdo, è biſogno,che quel vacuo ſia vaſo di quel

e corpo ma fuori del mondo non vi è alcuna coſa,

dunque nè meno vi ſarà vacuo. Oltre di ciò,ſe fuori del mondo
- - - B 2 V1
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vi fuſſevacuo,il mondo ſi mouerebbe per vn vacuo,e cosi non

potrebbe reſtar in ſe ſteſſo, perche non harebbe appoggio, do

ue poteſſe fermarſi. Di più, ſe fuori del mondo vi fuſſevacuo,

auuerebbe che il ſuo eſſere ſi conſumaſſe in infinito, e ſi diſper

geſſe. Ancora ſe fuori del mondo vi fuſſe vacuo,queſto vacuo.

biſognarebbe, che fuſſe infinito, e ſe fuori del mondo fuſſe vn

vacuo infinito, biſognarebbe ancora che fuſſero infiniti corpi,

& altri inconuenienti, che ſarebbe molto lungo il raccontarli.

Ma Cleomede nel primo libro delle meteore, ſi burla di Ari

ſtotele, e dice, che i ſuoi argomenti ſi ponno ſciogliere da co

loro, che argomentano con fofiſtici argomenti, ma deſiano in

verità conoſcere, e ſapere come fuori del mondo non vi ſia a

neceſſariamente il vacuo,e diſtenderſi in infinito; e primo di

ce così Ariſtotele: Se fuor del mondo vi fuſſe il vacuo, biſo

gna che il vacuo ſia vaſo di quel corpo, ma fuori del mondo

non vi è coſa alcuna, dunque meno vi ſarà il uano. Il qual ar

gomento è molto inſipido, e ſaria il ſimile ſi come alcuno di

ceſſe, ne'fuoghi ſecchi, e priui d'acqua, che quiui non ui fuſſe

acqua, e nel medeſimo luogo eſſer impoſſibile ritrouarniſi un

uaſo, che riceua quell'acqua. ll uaſo di un corpo ſi piglia in

duo modi, l'uno, che contiene il corpo, da cui è ripieno, l'al

tro che poſſa riceuer quel corpo. Secondariamente, che il

mondo non ha coſa alcuna, che lo poſſa contenere. Riſponde,

che queſto è impoſſibile à farſi, che il mondo ſia portato per lo

vacuo, percioche tutto ſtà inchinato al ſuo mezo, il quale ha

ſotto, oue è la ſua quiete, percioche eſſendo la terra quieta ,

tutte le coſe intorno tremano,perche ſe il mondo non ha il ſuo

mezo, neceſſariamente vogliono, che per di ſotto ſia portato

nel vacuo. Al terzo, ſe fuori del mondo fuſſe vacuo, ſi diſſipa

rebbe il mondo in infinito. Riſponde, che queſto non può

auuenire in niun modo, e contendono, che il mondoha la ſua

forza, dalla quale ſia contenuto,8 conſeruato,nè può il vacuo

che gli ſtà ſparſo intorno intorno, machinargli incontro coſa

alcuna, e che l'iſteſſo mondo ha vna indicibil poſſanza, con la
quale contiene ſe ſteſſo, nè patiſce che ſia diſtrutto: & hà le ſue

natie mutationi al generare, al morire, 8 a ſomiglianti coſe:
Al quarto, che dicono, che biſognarebbe che fuſero infiniti

corpi. Ma ſe il vacuo ſi troua, non ſubito ne ſegue, che ſia corpo
- infinito,

a -
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infinito, percioche l'opinione che ſi ha del vacuo, non manca

in alcun luogo, ma nel mouimento del corpo, ſubito ancora ſi

comprende alcun ſeruitio, nè può ritrouarſi l'infinito, percio

che come può farſi, che quello che è infinito, poſſa eſſere ab

bracciato da alcuna coſa. Cleomede con queſti argomenti ſi

sforza diſtruggere le ragioni di Ariſtotele,ma perche nongio

uano molto al noſtro propoſito, veniamo alla opinione di He-.

rone, come più a propoſito del noſtro intento.
-

s

º i - L'opinione diHerone del Vacuo. Cap. V.

A Herone Aleſſandrino dice, che ſono ſtati molti

i Filoſofi, i quali diſſero,che nel mondo non ſi da -

º ua vacuo,ma egli dice, che il vacuo ſi ritroua nel

mondo ſparſo in piccioliſſime particelle nell'ac

º qua, nell'aria, nel fuoco, e negli altri corpi. Nè

r la verità, che ſolamente nel diamante non ſi troui

vacuo,percioche ſenza dubbio non può romperſi,nè infocarſi,

e battuto con un martello ſoura l'incudine, che tutto ſe ne rien

tri nel martello, ilche non autene perche non habbi in ſe del

uano,ma peria ſua continua ſpeſſezza: e dice,che di tutto que

ſto poſſiamo col ſenſo vederne l'eſperienza, che l'aria coſta de

piccioli, e leggieri corpicelli, i quali s'accoſtano fra loro, ma

non per ogni parte, ma fra ſe haue alcuni interualli interpoſti

uacui, come gli acini di arena, che ſi trouano ne' lidi. Onde

biſogna imaginarſi nell'animo noſtro, che quei piccioli acini

di arena ſiano ſomiglianti a quei corpicelli dell'aria, e quella

aria, che è frapoſta in quelle particelle di arena, ſia ſimile al

uacuo contenuto fra quelli acini di arena, laonde ſoprauenen

do alcuna forza,ò violenza, l'aria ſubito ſi condenſa,e rientra

in quei ſeni del vacuo, reſtringendoſi i corpi fra loro contro

natura,ma allargandoſi poi l'aria, di nuouo ritornano nel pri

miero loro ordine per la natural paſſione de corpi, come e

auuiene nelle limature de'corni, e nelle ſpongie ſecche,lequa

li ſe dopò che l'harai riſtrette coi pugno, e poi laſci, che ſi al

larghino, ſubito ritornano nel luogo di prima, e reſtano nella

loro prima grandezza. Somigliantemente ſe alcune partite
- - - - 1,
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di aria ſaranno allargate fra loro,e fuor di natura il Vacuo fia:

fatto più grande,ſubito ritorna in ſe ſteſſo. Accade, che per il

vacuo i corpi ſubito ſi muouano, perche non hanno impedi

mento, è violenza contraria, finche i corpi ritornino in loro,

ſteſſi. Se alcuno prenderà alcun vaſo leggieriſſimo, e di piccio

la bocca, 8 accoſtandoſelo alla bocca, ſucchierà l'aria, che è

dentro,e lo laſciarà cader dalle labbra, ſubito vi ſi attaccherà,

perche il vacuo tira a ſe la carne, accioche il luogo eſinanito.

fi riempia come prima. Di quà ſi fa manifeſto, che dentro il

vaſo vi era il luogo vacuo;e queſto ancora ſi vede nell'uouo de

medici, e nelle cucurbitole, è ventoſe, che noi diciamo. -

Facciaſi empirvnaballa di lamina di ferro, accioche ageuol

mente non ſi rompa,che contenga dentro di ſe d intorno ad ot

to carrafe, e ſia chiuſa da tutte le parti, poi buſaremo quella,

e vi porremo nel buſovn canale ſottile per dritto del ſuo dia

metro, ma che non tocchi inſin al fondo, per quanto l'acqua.

ne poſſa ſcorrere, & auanzi ſopra la ſuperficie della balla tre

diti, e ſi attacchi queſto canale ci ſtagno al corpo della balla,

che non reſpiri. Dunque ſe dentro la balla non vi fuſſe vacuo

noi non ci potrebbomo por dentro nè acqua,nè aria, non par

rendoſi quello,che vi ſta dentro, e ſe vi porremodentro molto

di aria,ò acqua con violenza, ſi romperà più toſto il vaſo, che

riceuer dentro alcuna coſa. Ma ſe alcuno prenderà in bocca

quel canale,e vi ſoffijdentro,evi mandi gran fiato, non vſcen

done però fuori l'aria, che vi ſtà dentro, 8 accadendo ſempre

queſto medeſimo, onde ſarà neceſſario, che habbia dentro di

ſe alcuni vacui, che comprimendoſigagliardamente, ſi riſtr n

ga in minor quantità. Ancora ſe alcunovorra tirar à ſe l'aria

- Per
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per quefcanale, che ſta dentro la balla, verrà fuori in grande

abondanza, ancor che non vi entri altra coſa indetta balla,

la onde ſi ſcorge chiaramente,che i corpi ſi ponno riſtringere

in loro ſteſſi, che ſtanno dentro la balla dentro quei uacui, e

eosì viene ad ingrandirſi per la rarefattione. Dalle quali,

eſperienze ſi vede chiaramente dentro i corpi eſſernoui ſemi

nati certi vacui fra loro, ne quali, ſoprauenendoui alcuna a

quantità di nuouo, poſſano ritirarſi in quei uacui,e partendoſi

ingrandirſi di nuouo.Oltre a ciò ſenſi ui fuſſero i vacui perden,

tro l'aria,ep détro l'acqua, e per altri corpi, come ui potrebbe

paſsare il lume? la caldezza,o altra corporea qualità? perche'

come paſſareobono i raggi ſolari per détro l'acque inſin al fon

do deluaſo, ſe l'acqua non haueſſe quei meati ſottili? perche ſe

l'acqua non ſi laſciaſſe penetrare per forza, ſi uerſarebbe dal

uaſo, eſsendo pieni, ilche non ueggiamo auuenire. E di più,

ſe l'acqua non haueſse uacui dentro, i raggi cadendo ſopra la

ſuperficie ſua ſoda,ſi reſletterebbono in luoghi alti, e quei,che

paſsano per li ſuoi uacui,giungono inſin al fondo. E da queſto

ſinmanifeſta ancora, che l'acqua ha dentro di ſe uacuo, perche

il uino buttato nell'acqua,ſi uede per un certo meſcolamento,

che il uino paſsa per tutta l'acqua, ilche non auuerebbe ſe a

l'acqua non haueſse i ſuoi uani dentro. L'acqua ancora pati

ſce ammaſſarſi in più riſtretto dall'aria,ma non molto,ſeguenº

do forſe l'opinion d'Ariſtotele ne' Problemi, il qualdiſse, che il

uino ancora patiua l'eſser coſtretto, perche nel uino ui ſtà più

aria, che nell'acqua. Saggionge,che quando il cenere ſi butta

nell'acqua, che l'acqua riceue il cenere, nè l'acqua ſi ſparge a

fuor del uaſo. Onde da queſto ſi manifeſta, che l'acqua hab

bia alcune cauiti, e uacui aperti in ſe ſteſsa . . . -

Contro Herone del Vacuo, e che l'acqua, e il vino i

nonpatiſcano compreſſione. cap. VI.
- º - - - s .

7 A i" argomenti,che apporta Herone, ſono uani,

È e da figliuoli, nè ſi comprobano co l'eſperienza.

Perche ſe il uino ſi meſchia con l'acqua,non per

i queſto l'acqua ritien uani in ſe, che l uino entri

º ne uani dell'acqua, ma perche ſono liquidi,
e della
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e della medeſima natura, ſi meſchiano ageuolmente fra loro,

e da queſto viene ad accreſcerſi la quantità. All'hora ſi direb

be bene,che il vino entraſse ne vani dell'acqua, ſe l'acqua non

creſceſse di quantità, ma meſchiando egual parte di vino, e

di acqua, ſi vede che la quantità creſce al doppio. Nè perche

il lume trapaſſi l'acqua, s'intende che paſſi per li vani dell'ac

qua, ma perche la luce è incorporea, e che ageuolmente tra

paſſa. E che alcuni raggi penetrinol'acqua, 8 alcuni altri ſi

reflettano dalla ſuperficie di ſopra, non viene dalla ſodezza » .

delle particelle dell'acqua,ò da ſuoi vani,come egli maliſſima

mente ſtima, ma i raggi i quali procedono dal corpo del Sole,

è di altro corpo luminoſo, altri vengono dal centro del ſuo

corpo, altri dalla ſuperficie del corpo. Quei che vengono dai

centro,ſono dritti e gagliardi e perciò trapaſsano l'acqua in

ſin al fondo del vaſo,ma quei, che naſcono obliqui, è trauerſi

dal ſuo corpo, ſi reflettono nel muro, che gli ſta incontro,come

più abondeuolmente ne hauemo trattato nel noſtri libri della

refrattione. Oltre di ciò quello, che diſse dello reſtringimen

to dell'acqua, e del vino per opinion di Ariſtotele, l'eſperienza

lo dimoſtra falſiſſimo, perche l'aria poſta con violenza in vaſo

mezo pieno di acqua,ò di uino, più toſto ſi ſpezzerà il uaſo per

gagliardo,e ſodo che ſia, che ſinedrà reſtringerſi un poco per

che ſta ſempre immobile,e ſe in un uaſo pieno d'acqua,ò diui

no ui ſi porrà dentroalcuna coſa ſoda, tanto humors'alzerà

ſopra, quanto ſarà la quantità della coſa ſoda, che ui ſi porrà

dentro, il che non accaderebbe ſe patiſsero qualche ſorte di

compreſſione. E ſe ſi deſse, che nelle coſe della natura ſi com

portaſse il uano, queſto uano non può eſser ſoſtanza, nè naſce

da ſoſtanza alcuna, 8 ogni operatione che ſi fa, ſi fa in coſa.

ſoſtantiale,come dunque può uenire operatione alcuna da non

ſoſtanza, la qual non può hauere operatione alcuna è Oltre di

ciò ſe nel mondo fuſse uacuo, nè uerrebbe da alcuno, nè ſeru'-

rebbe a coſa alcuaa, perche non hauendo l'eſsere, non può

hanere l'eſsere da altri, nè ſeruirebbe al mondo per altra co

ſa,ſe non per bruttezza,e ſtruggimento del mondo,ſtruggendo

l'ordine,8 il congiongimento de'corpi. E nell'aitre ignoranze

doue gionſe,non fu peraltro,ſe non che no conobbe la natura

dell'aria. L'aria di ſua propria natura ſi riſtringe in ſe".
c S2l



e s'allarga, e ſi riſtringe in ſe ſteſſa ſoprauenendogli vina forza

maggiore, che la coſtringeſſe a ciò fare, e s'allarga poi,e ſi di

iata nel medeſimo modo detto. Naddurrò vn eſſempio in va

archibuggio di ferro, ſe alcuno metteràla verga nel ſuo cauo

di mezo, la cui punta fia bagnata di olio, e queſto per non dar

luogo all'aria, che poſsa ſcampar fuori, e col dito ſi otturi lo

ſpiraglio,per doue ſi dà fuoco,che non fugga l'aria di là,uedre

mo per eſperienza, che con molta forza ci ficcaremo la verga

dentro, perche l'aria ſi uiene a condenſare, e reſtringere in ſe

ſteſſa, e quando per forza non vi potrà più entrar dentro, la -

ſciaremo libera la verga, all'horauerrà fuori con grande ſtre

pito e uiolenza, e balzerà molto di lontano. Così al contrario

poi, aprendo lo ſpiraglio di ſotto, e laſciatone andar giù la

nergainſin al fondo,e dopo chiuderemo lo ſpiraglio, e tenta

remo di cauar fuori lauerga, ci biſognerà gran forza e dopò,

che con molta uiolenza l'hauemo cauata aſsai fuori, ſe libera

la laſciaremo, ritornerà dentro da ſe ſteſsa e con gran botta

ferirà il fondo,e queſto auuiene per eſsere all'horal aria mol

to rarefatta, che non potea ſoſtener maggior rarefattione ,.

Non è dunque uacuo nella natura delle coſe, ma nell'aria ra

refatto, e raſsodato inſieme.

Opinione di Aleſſandro Afrodiſeo, che non ſi dà vacuo,

e che la Natura l'abborriſce, e contro Afrodiſeo.gº , . - . , - - s

e i - Cap. P l I.

- -

Ns 1 N horahauemo raccontate 1e opinioni del

Aº: Filoſofi, che non ſi dia iluacuo; Hora addurre

5 S . mo le ragioni, che non ſolo il uacuo non ſi tro

i 9 ) ua nelle coſe della Natura, ma che l'iſteſſa Na

2 tura l'abhorriſce, che più toſtorouinerà la ma

china del Mondo, che riceuerlo, anzi per queſta fuga deluacuo

accadono nel Mondo molte coſe mirabili, ſe ben ſono molti,

che tengono il contrario. Hor quì addurremo le parole di

Afrodiſeo, trattando della cagione dell'attratione del Diabe

feo Sifone, che ſi fa per attrahere l'urina. Egli nel ſecondo

libro dei ſuoi Problemi dice così. Perche ſucchiando mino,

o qual

-

sº
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e qualſiuoglia altro liquore per una uerga eauata,fo tiriame -

inſin alla bocca? Stimiamo ciò auuenire per la forza del va

cuo, e non perche lo ritiriamo con la bocca. Perche il vano di

quel canale è pieno di aria, cioè delſuo ſottiliſſimo corpo; e

perche non può eſſere, che in vm medeſimo tempo duo corpi

poſſano ſtare invn medeſimo luogo, cioè l'aria, e l'acqua,e re

ſtare il luogo vacuo,cioè ſenza ogni corpo, la natura delle co

ſe non lo può patire, perche ogni luogo è pieno è di corpo ſo,

do,ò di humore,ò di aria, è neceſſario dunque,ſucchiando, che

tirandoſia ſe l'aria dalla bocca, che tanto humor ne ſegua , ,

quanto baſti à non laſciar luogo vano. Ilche medeſimamente

ſi fa per queſto inſtrumento, ilqual poſto dentro,ne caua l'vri

na, cauandone fuori lalana, che l'ottura, perche ſi tira a ſe il

fiato di dentro,e così pernon laſciarcofa vacua, ſi tira appreſº

ſo l'urina; anzi quelle medicinali ventoſe per queſta iſteſſa ra

gione tirano fuori il ſangue. Perche il fuoco, che vi ſi pone a

dentro, come s'eſtingue, fa di modo, che tanto ſi tiri dentro,

quanto egli occupaua di luogo, per non laſciar luogo vano,

il quale è tanto abborrito dalla Natura, e finalmente tutte e

quelle coſe, che ſi tirano in queſto modo, tutte le debbiamo

riferire alla ragione del vacuo, perche nè il caldo, nè il ſucº

chiamento, che ſi fa della bocca, ſono le vere cagioni dell'at

trattione, come s'è viſto chiaramente in quel canaletto di ti»

rare a ſe l'urina, il quale per niuna delle due cagioni dette pri

ma, cauano fuori l'urina. Ma quelle coſe, che ſono addutte da

Afrodiſeo,par,chele loro operationi non venghino dal vacuo,

ma dalla tema del vacuo, perche quella attrattione, e ſolleua

tione d'acqua non vien darvaeuo, ma perche la natura fugge

il vacuo, e per queſto fa quella operatione. Ma queſte ragioni

non par, che tocchino il ſegno, perche ſe hauemo detto di ſo

pra non ritrouarſi il vacuo nella Natura, nè poter darſi, come

dunque vna coſa potrà oprar per tema di vna eoſa, che non è,

nè fu, ne è poſſibile, che poſſa ritrouarſi? Come dunque per

ragion del vacuo,o per paura ſua, l'acqua andrà in sù, contro

la ſua inchinatione? Ne per fuggire il vacuo, ſi può far quella

operatione, perche prima,che ſi giunga al vacuo, biſogna,che

l'acqua ſi coruerta in aria, e l'aria in fuoco, 8 al fine il fuoco

aſſottigliarſi tanto cisgusavenga al vano, e per queſto per
- a -, Il Q Il- iº

-
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non venire in tanto aſſottigliamento, e rarità, e finalmente -

nel vacuo le coſe ſalirno in alto. Ma queſto noi nonveggiamo

nell'attrattione dell'aria, percheveggiamo l'aere tirar l'acqua

ſenza tanto aſſottigliamento de corpi; dunque non aumiene

per tema del vacuo. -

, si - - -

ºpinione di cardano, che rattrattieneffadalararitº,
e contro quella. Cap. VI II.

. . .

sa a cardano ſorge contro le opinioni di queſti an

l.Viº tichi Filoſofi, e le corregge, perche habbino par

Vº; º lato impropriamente, mentre diceuano, che per

' º 5 ragion del vacuo, e per timore, che doneuano

º i più toſto dire, per ragion della rarità. Che ſe

l'acqua è tirata sù controla ſua natura, che l'iſteſſa natura ore

dinaua quella rarità non pertema del vacuo, ma della rarità,

che tirando sù per ragion della continuità, e la continuità pen

de dalla ragion della rarità,e però l'acqua entra nel luogo va

cuo,perche ha temadellaſua rarefattione,pernon mutar l'eſ

ſentia ſua con quella dell'aria. Ma io ſono d'altro parere,per

che la cagion di tutte le mirabili operationi della Natura,non

è il vacuo,nè la tema delvacuo,non la rarefattione, no l'aſſot

tigliamento, ma vna più alta cagione, cioè la conſeruatione e

del proprio eſſere,"i to della Natura conſeruare

l'eternità del ſuo eſſere nei" eſſa, perche conſiſten

dola perpetuità nella conſetuatione della ſua eſſenza,e la con

feruatione ſi fa per la ſua vinità, e l'vnità ſi fa dal legamento,

e dal toccarſi ſcambieuolmente, e dall'abbracciamento dei

ſuoi eſtremi, e coi continuarſi l'una con l'altra,tanto ſcambie

uolmentesattaccano inſieme, che prima che ſi venghi alla

loro ſeparatione, patiſce più toſto ogni coſa più graue,che fa

rà più toſto ogni gran merauiglia, 8 inſolita coſa. Che coſa

dunque è la ſeparatione,che il diſcioglimento, e rarefattione,

e finalmente venire alla morte, e riſoluerſi in nulla? L'unità,

e l'eſſere ſi conuertono inſieme, e tutte le coſe, che ſono, vna

i coſa ſono. E'dunque nel mondo neceſſaria l'unità, e la conti

guità,accio che i corpi inferiori ſiroºrgiºcon"r
a - 2, d
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da ſuperiori, e che la virtù di ſopra ſi traſmetta,che fraponen

doſi in mezo il vacuo, verrebbe a diſcontinuarſi. Neaddurrò

vn eſſempio. L'huomo con vna verga buſata tira il vino dai

vaſo, prima tira a ſe l'aria, che ſtà nella cannabuſa,e l'aria tre

ra l'acqua, ma perche è graue, fa reſiſtenza nel venir sù, l'aria

ſi sforza di tirare, e ſi viene a rarefare, e diuiene in maggior

quantità,ma egli ancora più ſucchiando, l'aria per non venire

nell'vltima ſua rarefattione, e venghi meno a ſe ſteſſa, abbrac

cia, e con violenza tira a ſe l'aria, e così il gradeviene a ſalire

in alto. La Clepſidra piena di acqua, buſata tutta nel fondo,

tiene in ſe ſteſſa Facqua ſoſpeſa, nè pariſce, che dagli aperti

buſi cada fuori, perche l'aria no vi può entrare, che poſſa riem

pir il luogo dell'acqua,che cade,ma leuando via il dito groſſo

della mano dal forame di ſopra,e fubintrando l'aria per lo va

cuo del vaſo, cade l'acqua, e ſcorre per tanto tempo, finche vi

entra l'aria, e di nuouo ferrando quel forame,laſcia di ſparger

l'acqua, anzi pende ſoſpeſa nella ſua grauità, è tanto l'amor

continuo, e ſcambievole nelle coſe della Natura, che cede la

grauità, per eſſer coſa più naturale il conſeruarſi, che obedire

alle qualità. E queſto deſiderio di conſeruarſi è non ſolo nell'

aria, nell'acqua, 3 in tutti gli altri elementi, ma ancora negli

animali,e finalmente in tutte le coſe create, e però i Peripate

tici l'hanno attribuito alla natura vniuerſale . .
-

“Eſſer la natura del bumido d'vn medeſimo centro col

Mondo, e le ſue parti meno premute ſeno ſcacciate ,
-

dalle più premute. cap. 1X.

gºisº habbiamº parlato aſſai onerchiamentº
- , Siº dell'acqua, che ſale il alto; Hor ne comanda,

Sº ſºlº l'ordine dello ſcriuere, che ne accoſtiamo alla

A Sg materia, e dichiariamo alcuni fondamenti.oue
fºsº roaxiomi,i quali ſe non ſaranno conoſciuti per

fettamente, ci affaticaremo inuano in tutta queſta opera,acciò

ciaſcuno, che harà conoſciuti queſti principi della dottrina,

poſſa da fe inueſtigare nuoue eſperienze. Si conſtituiſce nel

principio d'ogni acqua, che ſtà ferma, ricette quella forma i

- 7 , nella
-

-
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nella quale gli eſtremi equidiſtano dal centro, cioè la figura

sferica, e il centro di quella sferica ſuperficie eſſer il medeſi
tano o della terra come per eſempio, ſia la ſuperficie

i si sie sferica dell'acqua A B C, e la

if si ſupficie della terra ancora ſfe

e B rica DE F, e di cetro D,l'vna,

- -- e dell'altra G, onde le linee

- e i GA,GB,GC,ſono eguali al

i N la ſuperficie dell'acqua, e me

a VA deſimamente eguali alla ſu

". ºrperficie della terra GD,G E,

-. º di - G F . oltre a ciò, la natura »

23: i dell'humido eſſere, che giacen

do egualmente le ſue parti, e continuate, le meno premute ſo

no cacciate dalle più premute, 8 ogni parte ſua da quellohu

mido, che ſtà ſopra di ſe, prema,e graui perpendicolarmente.

Hº Intendaſi dunque la ſuper

º i ** - ficie dell'acqua, e quella ,

della terra eſſerſecata per

lo centro K, e ſia quella

dell' humido, che giacea

A B CE, e la circonferen

za della terra X OP, e ſo

- pra il centro K. ſia dunque

. . . . i b. Al 8 vn'altra ſuperficie di ac

- e qua FB H E,ſoura la ſuper

ficie A BC,ſecando quella nei punti È B,e che vna parte ne ſtia

di ſopra,8 vn'altra di ſotto, e dal punto del ſeeamento B,ſi tiri

vna linea al centro della terra B O K., & vn'altra ſoura la ſu

perficie di ſoura HCP K, dunque la ſuperficie dell'acqua A B

CE è premuta diſegualmente, perche la linea K O b è minor

i della linea KP CH. dunque la A B H E non è ſuperficie roton

da, e le parti dell'acqua non giacciono egualmente, perehe la

parte B C è più premuta dall'acqua B HC, che la parte A B

dall'acqua B F. non può dunque così ſtare, perche le manco

premure vengono ſcacciate dalle più premute; biſogna dun

que,che la linea conſiſtente A B CD, ſia l'iſteſſa con la ſuperfi

cie della terra KO P. Plinio dimoſtròsiccomarinaiº
- tº i a TO

º it
- s -

-
- e -

a

-
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la rotonditi dell'acqua, e quella della terra haueuanovn me

deſimo centro,e dice. Evolgarmente vina grandiſſima batta

glia, ſe ſiamo coſtretti a credere, che nella cima l'acque ſieno

ancora rotonde. Ma non è coſa nella natura delle coſe più

manifeſta all'aſpetto noſtro, perche tutte le goccie pendenti

in ogni luogo ſi rotondano in piccioliſſime balle, e quelle, che

caſcano ſoura la poltiere, o ſoura le frondi lanuginoſe ſi veg

gono di vna eſquiſita rotondità,e le tazze ben piene, ſi veggo

no, che l'acqua nel mezo piglia rotonda figura, gonfiandoſi, le

quali per la ſottilità degli humori, e per la mollezza,che riten

gono in loro ſteſſe, ſi conoſcono più toſto per ragioni, che per

eſperienze. Ma queſto è più merauiglioſo,che nelle tazzeli

piene, giungendoui poi pochiſſimo humore ſcorre fuori tutto

duello,che vi era ſouerchio;& accade il contrario nel peſo ag

ionto, e ſpeſſo di venti dinari,cioè che mettendouegli dentro,

n gonfiar l'acqua nella cima, e gonfia in alto ſe ne ſcorreno.

E per queſta cagione auuiene, che le maui non ſi veggono da

terra, ſe non le cime degli alberi, partendoſi lontano le naui,

attaccando alcuna coſa luminoſa alla cima degli alberi, 8 a

pocoa poco ſi naſcondono,finche non appaiono in tutto allvl

timo.Finalmete l'Oceano,che chiamiamo vltimo mare,di che

altra figura ſi moſtra, non rinchiudendolo intorno niun altro

margine? e queſto ancora appar miracoloſo, in che modo ro

tondandoſi, non cade l'eſtremo mare. Al contrario poi, che

i marinon ſieno piani, e di che figura appaiono, non può que

ſto accadere, con allegrezza ſua grande, e con non minor glo

ria ſi vantano i Greci hauerlo con geometricaragione ritro

uato. Perche cadendo l'acqua dall'alto al baſſo, e queſta è vna

manifeſta lor natura, accioche niuno dubiti più dibatterviſto

nel lido quelle, che di lontano ſono occupate dalla conueſſità,

perche che coſa più baſſa può dirſi, che eſſere vicina al centro

della terra ? e tutte le linee, che ſi partono dal centro alle più

vicine acque ſono ſempre più breui, che dalle prime acque,

all'ultimo mare. Dunque tutte, e da tutte le parti l'acque in

chinanoal centro, e però non cadono dall'intorno,perche tut

teſi aumicinano al centro. Il che ſi crede per queſto l'induſtrio

ſa Natura hauerlo fatto, che eſſendo la terra arida, e ſecca per

te ſteſſa, e ſenza ſugo, ne potendo ſtar ſenz'acqua, ne"-
- - CIAZ2, -

-

a

-



Tº R I M 0. 2 º

ſenza vin ſoſtegno,che la ſoſteneſſe, ſi ſono accoppiate inſieme

con vn vicendeuole accoppiamento, la terra aprendo il ſuo

ſeno,l'acqua la và penetrando pertutto, dentro e fuori, ſopra

diſcorrendo per le ſue vene, come vinculi,anzi ancora naſcen

donelle ſommità del monti, doue ſpinta dal fiato, e premuta -

dal peſo della terra, vien fuori a guiſa di vn Sifone, e ſtante loa

tana dal periglio di cadere, che ſcaturiſca in qualunque alto,

& eccelſo luogo. Per queſta cagione è coſa aſſai manifeſta ,

perche tanti fiumi, che ſcorrono nel mare ogni giorno,per tan

to accreſcimento i mari non ſi veggono creſcere. Ma Carda

no ancora dice, che la ſuperficie del mare ſia rotonda, e ſi co

noſce negli vreiuoli pieni.Ma io no sò come egli poſſa laſciar

ſi vſcir di bocca tanta pazzia, come che la ſuperficie dell'ac

qua ſia dicircóferenza 32 ooo miglia ſi poſſa conoſcere in vna

picciola bocca di vnvrciuolo, nè hebbe tanta conſideratione,

che l'acqua ſtaua ſoſpeſa nella ſecca bocca degli vrciuoli, co

me ſuole ſtare raccolta in ſe ſteſſa, come nella poluere, e nella

lanugine delle frondi ſpeſſiſſime volte ſi vede in balla raccolta;

quella goccia s'inalza, e ſi gonfia così, perche il ſecco acco

ſtandouivnlicinio bagnato, ouero vn coltello, ſubito quella

altezza ſi ſcarica, e paſſa per lo coltello, ancorche il coltello ſia

inalzato ſopra la bocca, 8 appoggiandoui vn coltello ſecco,

l'acqua non vi s'accoſta,ma fugge,ancorche il coltello ſtia più

humile,e più baſſo. La goccia fugge la poluere,perche l'humi

dità abborriſce sforzata per ſua compagna la ſiccità della pol

uere, ma come han fatto parentado & amicitia fra loro, ſcore

rese cala giù.Oltrea ciò ſoggiunſe quando ſi conduce l'acqua,

biſogna ſempre,che il luogo, alqual ſi conduce ſia piu baſſo di

- - quello,da cui ſi coduce.come per eſſermpio,

- A Sia la bocca del Safone C più baſſa, che

la A, all hora laſciando cader l'acqua a

- da A, al C- verrà bene, perche ſe la A

- º non fuſſe più alta,non calaria eiù,e ſe l'ac,

- e qua fuſſe in B,non ſaleria in D, perche ſa

rebbe forzata ſalir sù, ilche è contrario

alla ſua natura,anzi biſogna che per ogni

interuallo ſe gli dia vina certa miſura fra

l'A,e lo D,e quanto ſarà più lungi l'inter

o uallo,

s
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uallo, ſe le biſogna dar maggior quantità di altezza. E di qui

ſi conoſcono gli errori di molti, i quali sforzandoſi di condur

acque al liuello,ſpeſero inuano. Si dà per ogni miglio va pie

de di altezza, cioè cheA ſia più
- N- alto, che C, che in diece miglia ſe

gli donino dieci piedi. Ma l'ac

qua ſcorrendo per la rotondità

della terra, s'alza con poca al

tezza per molte migliaia di mi

tlia. Come ſiaAvn fiume e che

corra perB inſina C, e ſia queſto

interuallo dieci migliaia di mi- .

ia, e liuelliſi la circonferenza e

B C col liuello, ſempre ſi ri

trouerà piana la ſuperficie della terra, 8 il liuello ſempre ca

larà giu al centro, e ſe ben pare a noi, che caminiamo per lo

piano, pur ſenza accorgerſi caminiamo per vna linea curua,

che giunti inſin al D,e dal D Cinſin al punto A,purche dal luo

go più alto vn piede ſi parta. E ſe ben pare a noi, che dal D,

all'A aſcendiamo,caminamo così pianaméte,come perlo B C.

Hor ritornando al Cardano, ſe l'acqua calerà giù dall'A, &

harà ſolamente l'altezza di vn piede, 8 verrà inſin al C, e ſe

dal C per D inſin all'A, ritornaſſe per alcun canale, il rotondo

della terra non gli darebbe impedimento alcuno, perche dall'

A inſino al C non vi è alcun colmo, e liuellando con vn giu

ſtiſſimo liuello, ſempre ſi vedrà caminare pervaaretta linea,

perche le parti tanto di A, quanto di B, di G, e finalmente a

di D, ſonoegualmente alte. Ilche ſi manifeſta per le linee ti

rate dal centro alla circonferenza ſono tutte eguali EB, E C,

E D, E A, perche ſtimaua egli, che quello accadeſſe in vna ,

linea piana, che nella curua circonferenza della terra. Ma

perche l'acque per lo più naſcono, e ſcaturiſcono dalle radici

de'monti,e ſcorrono al piano, e ſe ben ſono portate per valli,

e luoghi depreſſi,mentre ſcaricano in mare, ſempre caminano

perlo piano: e noi per queſto ci ſeruiamo de'liuelli, 8 archi

pendoli, accioche non c'ingannino le eleuationi,& depreſſioni

della terra, che occorrono nella ſua lunghezza ..

i che
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cheºgni parte derbania, prnſe ſteſſa

à perpendicolo. Cap. X.

lº Principi. Ogni parte dell'humido, che ſtà inal
i cun vaſo,né ogni una preme ogn'una,ma ciaſcu

i ma Preme quella ſola parte, la quale le ſtà ſotto a

Perpendicolo. Noi ne porremovn'eſempio aſſai

– baſteuole. Sia alcun vaſo

A piramidale, di cui il cono

TA ſia ſotto,e la baſe di ſopra,

e ſia la cima rotta E F, e ſi

tirino le linee B E CF, di

º co, che l'acqua, che ſtarà

in AB in quella parte del

- e - - la piramide ABE, che ſo

lo ſtà di ſopra,e preme col ſuo peſo l'acqua A E, perche le ſtà

ſotto a Perpendicolo, e non preme la B C, ouero E F, ſe ſi in

trometteme luoghi B C, i F, che cacciata l'acqua dal ſuo luo

f" A º,C ſia forzata paſſare in BCEF,perchene ſeguireb
e da queſto, che la parte BC E F ſarebbe premuta dall'acqua

AB E di fuori del ſuo luogo, ilche è impoſſibile, per eſſer l'ac

ººººvna medeſima ſpecie, e le ſue parti eguali, hanno
forze eguali. Eti ſimile è da dirſi in queſto ſimile eſperimeto.

- Siavn vaſo fatto a modo di

– – vn corno A B CD, & ſin A

- - B la parte più larga, la più

- ſtretta D., dico, che il vaſo

, A B CD ſia pieno d'acqua,

nó perche la A B ſia la par

te più larga, quella parte di

acqua contenuta in eſſa ,,

sforza l'acqua CD, e la co

ſtringe a ſalire, e sforzare

- – l'acqua,che ſtà nella ſua ſe

de in D, che venghi fuora, e ſalir più in alto, ma ciaſcuna ſi ri
re - D poſa
- - -

-

-
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poſa nel ſuo luogo,ma ſolamente la parte B preme la C, & ſarà

come vn ſifone B E C D eguale dunque la parte dell'acqua -

a B C fa forza ſopra la parte C, D, ma co' ſue peſo ſolo preme

la parte AC, a cui ſtà di ſopra, che altrimente ne ſeguirebbe,

che ne corpi del medeſimo genere l'Vna parte fuſſe più gagliar

da, che l'altra. Ma convn'altra eſempio renderemo la coſi

- Più chiara. Sia il vaſo.A ECF di altez

\ G za di A, C,pieno di acqua, e davn buſo

di ſotto C ne venghi fuorlacqua, il pe

ſo dell'acquaA Csforza di far ſaliriac.

- " inſin al G. E ſe noi faceſſimo il va

ſo più largo, e capace, come ſe fuſſe,

ICA, E B FD,lo riempiremo dell'acqua.AC,

dico l'acqua contenuta in E B FD, non

sforza A ECF acqua, che con violenza s'alzi più del CG,

dunque nonla larghezza, ma l'altezza sforza ſalirpiù alta, e

più baſſa l'acqua. E coſa molto familiare fra i venditori del

vino, i quali eſſendo sforzati da loro ſuperiori a vendere il vi.

no nelle botti publicamente, acciochenon vi aggiungano"
no,qua dal buſo di ſopra,e cocchiume,lo chiudono,elo ſugella

ma eglino con queſto inſtrumento vi pongono l'acqua, 8 ſi

burlano della diligenza del loro ſuperiori. -
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Piglianovna verga cauata dentro, che auanzi l'altezza della

botte e la ficcano nella bocca più di ſotto, ſopra la verga vi ac

commodanol'embuto, e vi pongono l'acqua inſin a tanto, c

d'acqua creſce inſin all'altezza del vaſo. L'effetto ſi vedrà più

chiaro, ſe viporremo l'eſempio. Sia la botte meza piena di

vin puro AB,di cui la bocca ſia E ſugellata col ſugello di cera,

accioche i venditori del vino non poilino per quel cocchiume

poruilacqua,eglino pigliano il canale F B,e lo ficcano nel bu

ſo di ſotto G, e nella parte di ſopra della verga FB ci pongo

no l'embuto C D,e perquello buttano l'acqua. Et perche l'al

tezzaFB èmaggiore della GH,sforza che le parti del vino le

diano luogo,e s'alzino in alto,benche ſe fuſſe la grauità del vi

ino GH IB auanzaſſe il peſo FB, dunque il perpendicolo FB

non sforzerebbe far ſalir tanta quantità di vino, più dell'ac

qua, che diſcende. La natura ha dato queſta proprietà agli
humori,che tanto ſalgano, quanto ſcendono, a - -

-

- - -

contro il detto aſsioma, eſºnota vi error d'Ariſiotele,
-

-

º

-

-

- ſap, X I. , a

º ,

-

d e

º A contro queſto noſt

è mo finger di no hauer viſto l'error di Ariſtotele.

È Egli dunque nella particella 23 de' ſuoi proble-.

5 mi nel principio afferma:che l'acqua del mare,

ºgº che ſtà nel mezo fa più forza in ſpingere, che,

quella, che ſtà preſſo ai lidi: e per queſto le naui cariche più

giù van nel porto,che nel mezo del mare, e caminano più ve

locemente da mezo mare in terra, che da terra in alto mare,

E dice, che la ragione è, che l'acqua è più profonda nel mezo

del mare, e fa più reſiſtenza, acciochela naue non cali giù, ma

nel lido, doue è manco acqua, perdendo la forza per la ſtret

tezza dello ſpatio, diuengono più deboli, e però grauate dal

ſuo proprio peſo, ſono forzate a calare al baſſo. Ma dote,

i mari ſono ſmiſurati, ſoſtengono la forza, e l'acqua di ſotto

i la ſpinge verſo l'alto. Dunque nel porto del mare come han.

poca forza,cosi ne han molta, quando è nel mezo del mare,

e facendo manco reſiſtenza, han piu peſo nel porto, ancora,
a º D 2 ſi ve
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ſi vedrà mouer più debolmente, perche ſi cala più ſotto, ma

nel mezo la coſa và al contrario. Ma l'argomento di Ariſto

tele ſi conoſce cſſer falſo, e per ragione addurremo l'eſperien

za, perche habbiamo viſto, che così nel mezo del mare, come

nel porto egualmente le naui calano giù. E col parer noſtro

s'accorda ancora il parere di tutti i nauiganti,perche dicono,

che tanto nel mezo, quanto nel porto vanno egualmente le

naui ſotto l'acque. E ſe bene appreſſo i lidi le naui andaſſero

più di ſotto, che nel mezo, non può auuenire per altra cagio

ne,che nel mezo l'acqua è più denſa,e corpolenta, che appreſe

ſo i lidi,doue continuamente i fiumi ſcaricano di acque dolci,

e ſempre iui l'acque dolci ſcaturiſcono, che vi ſcorrono per

aſcoſti meati da monti, e l'acqua dolce è vana con più leggieri

interualli,è più leggiera, che nel mezo, in cui niun'acqua dolce

ſcaturiſce. Me ne viene hora vna in mente non men dotta per

confutarlo, che ſcriuono i Filoſofi, che l'acqua del mare ſotto

è più denſa, alla cima più ſottile, e preſſo i lidi doue l'acqua è

poca, ſerà poco medeſimamente la baſſezza del fondo, ma nel

mezo doue ſono l'acque d'immenſa grandezza, iui è gran cuº

molo di ſale. Oltre a ciò, come dicemmo, la lunghezza della

naue preme l'acqua ſotto di lei a perpendicolo, come habbia

mo prouato per Archimede, ne importa, che l'acqua ſia poca,

è molta, che la faccia abbaſſar per lo peſo.

che coſa ſia il ſifone, efra tantoſinotano gli errori

di alcuni. Cap. X II.

S Av e M o offeruato, che gli antichi molte volte

si li han fatto mentione del ſifone, hor dimoſtrare

- mo,che coſa ſia. Il ſifone appreſſo i Greci è det

º i tovn canale, è verga buſata per tirar l'acqua,

ge eº alla cui ſomiglianza è fatto il catetero iſtromen

to de' Medici. Da Galeno ſi dice ſiphon, e diabithisvniſtro

mento, del qual ſi ſeruono per euacuarle botti,quando ſi ſpar

ge il vino, che da Latini è detto traſuaſare. Etiochiama ſifo

nevniſtromento, che butta l'acque fuori. Paolo Egineta de

feriue il ſifone per cauarl'urina, quando la pietra, oueraltra

cagione -
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cagione habbia otturato il meato. Si piglia dunque in mano

il catetere, e vi ſi lega per mezovn poco di lana con vn filo, e

con vn giunco acuto ficcato dentro il cauo del catetere, ac

commodaremo al buſo la lana, e ſe pur auanza qualche poco

di lana alla bocca del catetere, ſi tronca con le forbici, poi ſi

ficca dentro il catetere inſin alla baſe della verga dell'huomo,

e dopoi cominciaremo a tirare il filo, a cui ſeguirà la lana, 8.

l'vrina, queſto ſi chiama il ſifone dritto. Ce n'è vin'altro ritor

to, che ha due gambe, l'vna più lunga dell'altra. la più breue

ſi pone in vn vaſo d'acqua, e dall'altra ſucchiaremo l'aria con

la bocca, a cui ſeguirà l'acqua, ſalendo per la cauità delle ſue

gambe,così l'acqua paſſando per la ſuprema altezza del fifo

ne, ſeguirà l'aria tirata, la qual come cominciarà a ſcorrere,

non laſciarà mai, finche non habbi tirata fuori tutta l'acqua

dal vaſo. - - -

. Ma perche habbiam molto à trattar di queſto ſifone,accio

che per la ſua difficultà non atterriſca l'ingegni de principian,

A ti, ne porremo vn chiariſſimo eſſenpio.
- A Sia il ſifone ritorte A B CD, di cui il più

breue canale ſia A B immerſo nel vaſo

A E,pieno di acqua,la cui linea liuellata

ſia AC, la gamba più lunga B D, e ſe per

| la bocca D ſucchiaremo l'aria,l'aria tira

i ta tirerà l'aria, e l'acqua dal vaſo A E,

e métre cominciarà a ſcorrere per B CD,

non laſcierà mai, finche non reſterà coſa

alcuna nel vaſo, perehe l'acqua è conti

nua,e la gamba B D,è più lunga della BA,

per la parte C D, il peſo dell'acqua B D,

perche il peſo dell'acqua A B per lo CD,

l'auanza,e ſe mancaſſe la parte CD, il ſi

fone A B Cſe fuſſe pieno di acqua,non ca

derebbe giù, ma reſtarebbe nel ſuo peſo

- - liuellata, e ſerrata -

Hauendo dunque a parlar in queſto libro del ſifone,veggia

mo le opinioni degli antichi, che hanno detto del ſifone ..

Dicono i Platonici, che l'anima noſtra tiri a ſe le virtù del cie

io come pervn ſifone,ilche ſtimo,che ſia ſtato detto da lui più
- - - toſto

A
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“toſto per vna ſomiglianza, che per dir il vero. Teofraſtoan

cor diſſe, che la medolla cauata da dentro l'albero, lo fa ſubito

morire neceſſariamente, per eſſer la medolla parte humidiſi

ma,e grandiſſimamente vitale. E Columella togliendo da lui.

le piante con natural fiato tutto l'alimento di che viuono, co

me per vna certa anima lo tirano per la medolla,come per vm

ſifone. Ma ciò più toſto ſi deue intendere della prima ſpecie

del ſifone,che di queſto diſtorto.Perche il giorno il Sole diſſec

cando l'humore, e che non reſtino vani i vacui del ſuo canale,

quell humor poco, che vi reſta, e riempie quei luoghi vani, &

accioche non ſi diſſecchi tutto l'humore per lo troppo diſſec

car del Sole, tira a ſe l'humido della terra, accioche venghi è

riempir le ſue vacue ſedi. Dice ancor Plinio, che l'acqua ſca

turiſce nelle ſommità de'monti,tirata dall'aria,e premuta dal

peſo,a guiſa di vn fifone ſe ne vien fuori,& è tanto lontana dal

periglio di cadere, che ſcaturiſce ancora dall'altiſſime cime.

Macome poſſa queſto eſſere, non poſſo imaginarmi, che l'ac

qua ſcorra dalle cime de monti a guiſa di ſifone, ouero che

fiato è quello, che vien fuori dalla terra, che prema l'acqua,

che per li vani del ſifone voli per le cime de monti. Cercaua

Plutarco, come ſcauando la terra, vi ſtillaſſe l'acqua dentro,

come il ſangue nelle ferite, è come nelle mammelle della nu

trice vi concorra il latte, che ſi genera a poco a poco. Ma ſa

rebbe più degno d'inueſtigare, perche nelle ſagnie il ſangue da

baſſo voli in alto, ouero a modo di ſifone? Ma Platone chia

mò le vene aquedotti, per li quali il fiato inſieme col ſangue

ne vien fuori. E Galeno chiamò le vene ricettacoli del ſan

gue, e del fiato, & i caldiabondano di molto ſpirito, & hanno

le vene larghe, 8 il ſangue riſtretto molto dal molto gonfia

mento ſuo, dal ſecar la vena, ſpinge il ſangue a ſalire in alto.

Ma noi ſiamo troppo paſſati innanzi nelle inueſtigationi delle

cauſe, hor venghiamo alle machine - - - - ,i

43: º
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seſ IA tutte le coſe, di che hauemo ragionato di

S i ſopra,han dato più diletto all'animo, che al

si ſenſo, come che habbiamo ragionato delle

li ragioni di Filoſofia, hor vengono a dimo

3 º ſtrarſi a noi gli eſperimenti mechanici, co

Sì me quelli, che più dan guſto al ſenſo. Noi

- à ciaſcun di loro apporremo le ragioni na

turali, accioche ogni ingegnoſo poſſa conoſcere i principii, e

le cagioni, conle quali poſſa inueſtigare degli altri, e nuoui,

Scopriremo gli errori di Hierone, accioche alcuno eſperimen

tando quei ſuoi artefici, non reſtaſſe ingannato. Porremo gli

eſempi dell'attrattione, e dell'eſpulſione, e dell'uno e dell'altro,
-

-
- - -

-

- -
-

- -

-
-

a - -
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come per via dell'attrattione ſi poſſa ſalir

l'acqua in alto. Cap. l. - -

il C D |

» .

E vogliamo ſalir l'acqua per cento palmi. Sia il

º vaſo collocato nell'alto D C, nel quale habti

º à ſalir l'acqua dal primo AB,di cui ſia l'altezza

i ) Sº cento piedi, 8 ſia il canale B G,il quale ſia tanto º

NS - vicino al fondo del vaſo A B,che ſolo poſſa ſcor

rer l'acqua al vaſo CD, che ſtà ſaldato co'l vaſo C, e l'altra ,

gamba del ſifone,ouero canale nel vaſo EF caligiº" me
- III)O

º

s .
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deſimo couerchio di ſopra ſaldato, e dal fondo del vaſo E F,

diſtendaſivn'altro canale à piombo della medeſima altezza di

cento piedi, e nella bocca ſua habbi vna chiaue da ſerrare, &

aprire F,quando ci piacerà, di ſopra il vaſo E F.vn'embuto H

col quale poſſiamo riempirlo di acqua, con la ſua chiaue ,.

Riempiaſi l'uno, e l'altro vaſo A B, E F, e ſi ſerrino poi le boc

che con le chiaui H, che non reſpirino. Quando dunque apri

remo la chiaue F,e l'acqua cominciarà a ſcorrer perſo canale

FI, il vaſo EF biſognoſo di riempire il vano dell'acqua ſcorſa

di aere, cerca per ogni via, tira dunque a ſe dal canale CD

l'aria, & egli dal CG, cauata dunque l'aria dal CG, sforza ,

l'acqua contro la ſua natural proprietà ſalir dal ſuo luogo, 8:

entrar nelle ſedi più alte. così entra a nel vaſo CD, e come è

vſcita fuori tutta l'acqua dal vaſo E F, tira a tanta medeſima

acqua dai vaſoA B,e riponſi in D C, e quiui ſi ripoſa. Aperto

dunque poi il vaſo DC,ci ſeruiamo dell'acqua a noſtro vſo, &

haremo quanto hauemo propoſto. Il perpendicolo dell'acqua,

che diſcende, ſarà FI di 1oo piedi, 8 altretanta altezza ſale

per lo canale BG, è poco meno. Queſto perpendicolo haue

mo conoſciuto eſſer tanto neceſſario, che non habbiamo con

niuna eſperienza potuto ingannar la Natura. La Natura non

ci inganna,ne ſi laſcia ingannare, quello,che promette,oſſer

ua ſempre,e quello, che ci dà,non ce lo toglie mai . Noihaue

mo prouato in molti modi, e molte maniere. Primieramente

non baſtandoci la profondità del luogo per potere alzarl ac

qua ad vna deſiderata altezza, il perpendicolo l'hauemo fatto

obliquo,non a piombo, come ſi vede nel canaleA B C, lo A B.

- , - il canale obliquo era di

cinquàta piedi, la larghez

za era di quaranta, calan

do giù l'acqua per A E, n6

alzò l'acqua ſe no per tren

ta piedi, che tanto era il

ſuo perpendicolo. Oltre

di ciò, il canale obliquo è

dritto a modo di lumaca ,

- l habbiamo diſtorto, per

abbreuiare vn lungo canale in più breueprofonditi eis

- - inal -
v,
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finalmente venne il medeſimo, perche non alzò l'acqua ſe non

à trenta piedi. dopò le habbiamo attaccato vn canale piùlar

go, forſe per la forza, che faceua il gran peſo, ſaliſſe sù poca ,

quantità di acqua.dopò advno canale ne habbiamo attaccati

molti,per ingannare il perpendicolo, e ci ſiamo ſempre affati
cati in uano,e conoſcemmo al fine, che la Natura nè vuole in

gannare, nè ſoffriſce di volerſi far ingannare ,. -

che il med, ſcritto da Hierone di alzarl'acqua,

è stato mancheuole. Cap. l I.
-

2: IE R o N E nel cinquanteſimo terzo capo della ,

3 ſua opera alza l'acqua per vn'altro modo di at

i trattione. Sia il vaſoAB chiuſo da tutte le par

ti, accioche non vi poſſa entrar l'aria, e habbi

- - nel mezovn parti

-

-
-

-

-

-

mento CD, 8 vn couerchio di

vetro ſimile di forma advn

cilindro, e chiuſo da tutte le

parti. Nel couerchio ſia il

canale G H, e ſia tanto lon

tano dalla cima, quantoba

ſtià ſcorrerne l'acqua, e ſia

ſaldato in quel partimento,

& il cilindro lo circondi in

torno, e ſia egualmente lon

tano dal medeſimo vn'altro

canaletto K L, e che paſſi il

couerchio della base poco

lontano dal partimento, &

eſca fuori del piano del couer

i chio vn'altro canale, per lo

Ai quale ſi poſſa infonder détro

l'acqua, e riempiaſe il vaſo

A D,per M,8 il fondo del va- :

ſo habbivn canale per loqua

le ſi poſſa ſcaricare dell'ac

qua di dentro, 8 ſia N. ſia ,

ancora
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ancora vin'altro canaletto dal couerchio della cima al fondo

ºº del vaſo, e ſia tanto lontano dal fondo, che poſſa l'acqua ,

'pili. liberamente ſcorrere, & ſia inſiememente ſaldato col parti

ipºca, mento, per lo quale ſi riempia il vaſo A B. Horaccommoda

tici to ogni coſa giuſtamente, chiudaſi la bocca N, & per il buſo

e affi O X, ſi butti giù l'acqua, e l'aria, che ſerà in C B, ſarà violen- ,

uolein- tata, & ſcacciata per H G, e per KL canali, e per M ſe ne

vſcirà fuori, e quando ſarà ripieno, ſi chiuda la bocca X (e ſe

egli l'ha lasciato) riempiaſi A D per M,e l'aria rinchiuſa vſcirà

4, - per lo medeſimo canale, e ſi tarderà il riempimento, per

l'aria, che ne verrà fuori, e ſi laſci aperto. Perche quando ,

per lo canale N l'acqua cominciarà a ſcorrere, e verrà nel

- vaſo vacuo CB l'aria del couerchio di vetro per lo canale ,

dellu GH, & nel luogo dell'aria partita per il canale K, dall'aria ,

dia: l'acqua ſarà portata in alto dal vaſo AD, & l'aria entrando

epatº per M, riempirà quel vano, 8 farà queſto effetto inſino a tan

habi to, che finita l'acqua del vaſo di ſotto, ſi riempiranno quelli

hiodi di ſopra. I vaſi C B, E F biſogna, che ſieno eguali, accio

advm che l'aria, e l'acqua egualmente fra loro ſi diano luogo.

Ittele Ma che queſto ſia falſo lo dimoſtra la ragione, e l'eſperien

ſia il za, perche aprendo la bocca N accioche per il ſouerchio di

loſº fuori l'acqua ſcorra, tiri l'aria, che lo ſeguirà, e dopò l'ac

oba- qua, all'hora l'acqua ſi fermerà, 8 egli ancor ſi fermerà, non

e ſia - ſcorre, e ſe per ſua natura è graue, non per queſto ſcorrerà,

ſt0, nè l'aria gli ſuccederà, che con la ſua forza poſſa vielentare

in- . l'acqua a ſalir in alto, perche vi manca la grauità, e la conti

lom- - nuità del perpendicolo per lo canale N della medeſima lun

ſtro hezza col KL, e per queſto l'acqua è piu leggiera, che poſe

ſi il ſa tirare a ſe l'acqua in alto inſino al G. Singanna dunque e

0C0 Hierone, ſe pur alcun diceſſe, che non erra Hierone, ma è

& falſa la pittura. Noi così giudicano, che queſta machina -

Ier poſſa accommodarſi. Sia quel vaſo, che di ſopra habbiamo

lo - dipintoA B, di egual capacità dell'acqua, che dobbiamo inal

rO zare, e per mezo il partimento ſia diuiſo in due parti C D.

ſo & ſaldato interno intorno, e nel fondo del mezo del parti

2- mento CD, s'inalzi vn canale di tanta lunghezza, quanta e

2 ſarà di baſtanza FG, & habbi la bocca F fuori del fondo ſal

ºa dato di ſotto, 8 ſiaui intorno vin'altro canaletto, ma di corpo
r - , - - E 2 - più

e - - -

- º

-
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più ſtretto E I, e ſopra la

bocca G s'inalzi,e lo cuo

pra, e vicino la bocca G

di ſotto in E, venghi fuori

-. | i vn canaletto, per lo quale

- K venghi fuor l'acqua ſotto

- il vaſo KG, e s'eleui dal

fondo del vaſo AD,quan

NiC | | P& to baſti a ſcorreri" 3

- e U- . A º A e l'vno, e l'altro ſaldato al

- : io l i? la" del" A.

- r ſº : M, e dopò vn'altro cana

D r-r-l- C letto cali giù dal piano del

- º ley ; : : vaſo A M, inſin al fondo

+- - - - - Grigº A B, per lo quale ſi pon

b ga l'acqua nel vaſo C B.
N 0: e s'apra ancora il medeſi

mo piano di vn picciol bu

ſo,perlo quale s'apra l'in

trata all'acqua. Vltima

mente dall'ultimo fondo

- - - del vaſo cali giù vn'altro
l-l - canale, la cui lunghezza

- ſia tanta, quanto biſo

- - - - gnerà all'acqua, che ha

da ſalire IE, e ſia N H, con la ſua chiauicella nella cima N.

Pieno il vaſo A D, coprendoſi la bocca N, ſi laſci calarl'acqua

precipitoſamente giù, che calando perNH, ſeguirà l'aria per

la F G.e perche la Natura non comporta il vacuo,nè la ſua di

ſtruttione,e ſe bene il ſalir dell'acqua sù,ſia contro il ſuo natu

rale,per la violenza, che li fa l'aria nel tirarla per la bocca I E,

s'inalza di ſoura,doue ritroui luogo,che poſſa ripoſarſi, final

mente verrà nel vaſo EK,dell'acqua tolta dal vaſo E K, tirato

nel vaſo A D. - - - « -,

- -

Dimostraſi
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optili - -

" Dinofroſivo errordi Hierone nell'attrattiene.d - . . - l

li fuori Cap. I I I.

0 qual: - - - - -

a ſotto º I E R o N E nel capo quinto ragionando dello

euidal º ſcorrere del ſifone, cioè quando vuol comincia

qual- i re a ſcorrere, non hauendo riguardo all'altezza

tcqua, i dellagamba, ſtima, che ſolamente con la quan

at0a. i tità dell'acqua baſti a far ſalir l'acqua da baſſo,
-

-

º

-

'hio A in alto, e l'inſegna in queſto modo. -

Caſla- - Sia vnvaſo,che capiſca po

model co più di acqua, che il ſifo

fondo ne, e ſia L Z, di cui la boc

ipon- ca maſchia entri per vn bu

CB, ſo di fuori alla gamba del

:deſi- ſifone, e così con cera , ,

olbi ò con pece s'incolli intor

lin- no intorno, che non vi poſ

ima- ſa entrar aria. Habbia il

pndo vaſo L Z vn buſo nel fondo

altr0 O,per lo quale poſſa ſcorre

ezz4 re. Quando dunque voglia

iſo- - mo cauar fuori l'acqua dal

: ha - vaſo per il ſifone, noi ottu

N, - reremo il buſo O col dito,

qua dopò riempiremo il vaſo di

per acqua, e leuato via il dito,

di- s'apre il bufo O,e vien fuo

tu- ri l'acqua dal vaſo LZ, co

E, si l'aria, la quale è nel ſifo

al- - - ne conſeguentemente tire

t0 rà l'acqua,dopò tolto via il vaſo LZ vien fuori l'acqua,la qua

le è nel vaſo, finche ſe ne ſcorra tutta. Ma tutto queſto è falſo,

- . perche è contrario alla ragione, 8 alla eſperienza, e contra

rio alli principij ſpiritali, perche attaccato il vaſo L Z pieno

di acqua alla gamba del ſifone, e tolto via l'impedimento del

dito, per far vſcir fuori l'acqua, non vſcirà attimi º"- -

- - preiter
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reſterà l'acqua ſoſpeſa, perche non ha quella forza, che baſti

a tirarla giù, e che sforzi l'acqua a ſalir sù, ma l vna, e l'altra

reſterà nella ſua ſede quieta. Ma ſe pur vuoi, che ſcorra ,

biſogna alla bocca del ſifone porui vn canale pieno di acqua

di tanta lunghezza, che baſti a riſpondere alla lunghezza del

la gamba del ſifone di ſopra, perche cominciando l'acqua a

ſcorrere per quello, tirerà per la ſua grauezza dalla gamba

del ſifone l'aere a lui vicino, nel cui luogo ſuccederà l'altra ,

aria, & a queſto l'altra, e finalmente come non ui ſarà più aria,

tirerà l'acqua, per non poter reſtar vacuo nel fifone. E così,

come harà cominciato a ſcorrere, ne ſcorrerà tanto, finche

l'harà cauata fuori tutta , che ſi trouerà nel detto vaſo.

ingannò Hierone, che non ne fe l'eſperienza col uaſo, perche

ſogliono con la bocca ſucchiare, e far l'attrattione».

come per via dell'espulſione poſſiamo far ſalir

- l'acqua in alto. Cap. I I I I
:

-

2 A per ritornare al noſtro ragionamento, e ci ac

4 , coſtiamo all'altro principio, come poſſiamo con

º la forza eſpultrice far ſalir l'acqua in alto, ac

sº S cioche l'ingegnoſo artefice con haner ritrouati

"A (al, i nuoui principij, s'arricchiſca d'inuentioni. Ma

accioche ſucceda quanto habbiamo promeſſo. -

Sia il uaſo AB, chehabbia la miſura dell'acqua, che uogliamo

inalzare, 8 habbia il fondo buſato, da doue ne naſca il canale

B C, inſin al uaſo di ſotto CD,e ſi buſi il ſuo couerchio e giun

ga inſin al fondo C, e ſi ſalda al couerchio col ſtagno, che non

reſpiri l'aria, 8 habbia nella cima la chiauetta B,laqual poſſia

mo aprire,e chiudere a noſtro piacere. Dal couerchio delua

ſo di ſotto CD, ſi drizzi un'altro canale, che trapaſſi il fondo,

doue ſi ſaldi, e ſi diſtenda inſin alla cima del couerchio.dal fon

do del medeſimo uaſo s'ergava altro canaletto,ficcato nel co

uerchio di tanta altezza,quanto ſarà il canal di ſotto B C,cioè

di alzar l'acqua. Et habbia l'uno, e l'altro uaſo la bocca di

ſopra, cioè A B, habbi il K, & E F lo I, per lo quale ſi riempia

di acqua. Hauendo dunque ordinato queſte cose, di apparec

- chiate

-

-

-

a

a , º -
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chiate coi suoi ſpirag i riempiaſidi acqua,e dopò finito,chiu- -

daſi la bocca con la chiauetta I.Aperta dunque la chiauetta B,

buttandoui dentro l'humido neluaſo CD, calerà giù nel uaſo

uacuo, e quell'aria, che ſi ritrouerà in eſſo è cacciata uia dalla

uiolenza dell'acqua,e ſe ne ſalirà nel uaſo EF,e con la sua for

za ſcacciarà l'acqua contenuta nel uaſo E F,che ſia spinta sù,

per non hauer luogo doue fermarse, all'hora dalla bocca di

sopra G uscirà fuori l'acqua,e nel uacuo deluaſo A B,e ſi eua

cuarà ancora l'iſteſſo uaſo E F. E se ui rincrescerà far il uaſo

A B,porremo in sua uece solo il canale LM con il suo embot

tatoio, sopra il uaso CD accommodato. . . . . .
s , e Che

- - - e

-
-

-

- -

º º i -
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Che Hierone ancor malamente ſenza diſtinguer

le miſure, non habbi ben dimoſtrata

la forza eſpultrice. Cap. V.

sfi E 1 capo settuageſimo secondº descrivendo

- Hierone la sua lucerna, dimoſtra queſta ma

china » - - - - - -

sia la lucerna, la cui base ſia A B CD, & in

quella il suo partimento EF & il canalcaº
della lucerna ſia G H,sopra

il quale sia il uaso K L, che

tien dentro l'olio rinchiuso,

dal fondo busato il parti

mento, e nell'iſtéſſo fondo

saldato il canale M N, e

s'inalzi insin al couerchio

de uaso, tanto lontano da

lui, quanto baſti a scappar

ne l'aria, &un'altro canale

s'inalzi dal fondo del uaso,

& trapaſſi l'iſteſſo couer

chio,e s'auanzi fuora, nella

cui somità s'unisca il luci

gniuolo col suo uasetto, 8.

ſia X O,e sotto il partiméto

E F, si ſaldi la chiane, che o,

. . porti nella base uacua l'ac

qua. Nel couerchioAB sia unbuso per lo quale si riempia il

laso AB CF,e mentre si riempie l'aria se ne fugge per lo me

desimo buso, e tolto il lucigniuolo perlo canale X9 del uaso

insina1N,partendosi l'aria per lo canale M N,e per il buso C,

che ſta nel fondo deluaso EFCD.Quando l'olio è consumato

dalla fiamma, e ne uogliamo Por dell altro, apriremo la chia

ue F,la quale ſta nel fondo e l'acqua entrãdo neluaso CD E F,

l'aria, che si ritroua in eſſo, fuggendo per lo canale MN: Prº

ne rolio neluasokL, e premutoper lo canale XO, subito lo
- porge
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porge allueigniuolo, e quando non ce ne vogliamo por più,

chiuderemo la chiaue. Ma Hierone errò in queſto,che l'acqua,

nel partimento E F cadendo,non ha tanta forza,che l'aria cac-,

ciata da quella, poſſa alzar l'olio per lo canale QP, perche non,

ha il ſuo perpendicolo, ma biſogna nel fondo del vaſo E F, ag

giongeruivn altro canale di tanta altezza, quanto è XO, che

quando s'apre la chiaue, l'acqua cadendo per lo canale Fp,

prema l'aria, 8 egli l'olio, che ſalga per lo canale X Q. Caſcò,

nel medeſimo errore, eſprimendo la forza dell'eſpulſione, de

- ſcriuendo la belliſſima forma della fontana ſua, ma da lui non

bene inteſa, più toſto meccanicamente, che ragioneuolmen

te deſcritta, non ſcriuendo le miſure dell'eleuatione. Nella

propoſitione venteſima ſeſta, deſcriuendo vn picciol ſatiro,

che tien nelle manivn vtre, à cui incontro ſtà vna fonte, che

buttando l'acqua in quello, mai verſa fuori, inſin à tanto, che

l'acqua vſcendo per quello non ſia finita, - -

Sia la baſe A B chiuſa da tutte le par

ti, ſpartita per mezo da vn apparta

i méto, da cui ſi dilunga vn canale EF,

buſato inſiememente con lui, tanto

lontano dal ſuo couerchio, quanto

f, baſti ad eſſalar l'aria, per quel couer

hº chio paſſivn canale GH, che auanzi

>, ſopravn poco il ſuolo ſopra la fonte,

"tanto diſtante dal fondo, quanto

baſti a far ſcorrer l'acqua di fuori,

ſaldiſi co'l couerchio del vaſo, 8 all'

iſteſſo appartamento, dopò vn'altro

i canale KLM ſomigliantemente paſſi

per lo couerchio, poco lontano dall'

appartamento, e ſi ſaldi col couer-:

chio, portando da lui lo ſcorrer dell'

acqua nella fonte. Buttiſi l'acqua per

lo buſo N a poco a poco, che per lui

Ni ſi dia luogo al reſpirare, e ripieno, ſi

- º chiudi. Quando buttamo l'acqua ,

per la fonte, calando per lo G H, nel vaſo BC, e l'aria vſcendo

. Per EF, nel vaſoAD, e manda fuori l'acquatenuta in eſſo,

- - - - per- - - -

-
-

-
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per lo canale K L M nel fonte. queſto ponerà l'acqua nel B C,

e caccia fuori l'aria, e queſto l'acqua, e queſto durerà tanto,

mentre nel vaſo A D ci ſarà acqua. In queſto mancò Hierone,

che non deſignò il perpendicolo di queſta caduta, perche quan

to cala giu il GH, tanto ſalirà KM, ma quanto G O,& A Pne

perde,tanto ci rifonde l'altro, ma la ſalita ſopra la fonte, ſarà

il calar giù del canale D. Il che era néceſſario, e laſciato di diro

da Hierone.Ma facendoſi l'altezza dei canale ſopra il fonte sia

breue, che l'acqua calando in fuori, ſi veggia, perche eſſendo i

lungo, come ſarà vſcito vn poco di acqua da AO, e ripieno il

vaſo E B,ſi accorterà il perpendicolo, e così il canale LM,quan

tunque il canale non ſcorrerà, perche l'aria premendo, non ha

forza di comprimere il perpendicolo nel fondo B, hauendo il

canale B, per lo quale il vaſo pieno viene ad euacuarſi .

Cardano ancora nel primo libro delle ſue ſottilità, deſcriven

dolo da lui, lo deſcrive malamente, non auuertendoſi della ca

gione dell'eleuatione dell'acqua -. . . .

- -

che nelle machine dell'attrattione, ed eſpulſione, la lun

ghezza,ò breuità de canali,che non importa al per

pendicolo, non ſono neceſſarie. Cap. VI.

- par coſa contieneuole non laſciar coſa d'impor

È tanza nell'alzar delle acque,così nell'attrattio

iº A º ne, come nell'eſpulſione, come la lunghezza ,

: º º 5 è breuità de canali, cioè di quelli, che portano

º, l'aria, ſono di poca, è niuna importanza. ſola

mente la grauità del perpendicolo, e la miſura, ſono neceſſarie

così all'attrahere, come nel cacciar dell'acqua. La qual coſa

acciò più chiaramente ſi conoſchi, ne apportaremo vin lar

ghiſſimo eſſempio. º i

Il canale ſia B C di lunghezza di cento piedi, per lo quale

di M ha tirar l'acqua dal vaſo C,inſin all'AD,ſotto ſi coſtitui

ſca vin'altro vaſo GE, della medeſima capacità del vaſo C.

E dal vaſo AB, che habbi il fondo buſato, naſca il canale E F

di lunghezza di cento piedi per inalzar l'acqua. Dico, che la

diſtanza del vaſo GE, inſin all'A B, nonirroranº" fuſſe.

- º C1Il

º
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- di cinquanta,ò di millepiedi,ma quello,che ſolamente impor

“ta è il perpendicolo E F, per lo quale calerà giù l'acqua, farà

- che entrãdo nel vacuo del vafo G E, ſi parta l'aria del vaſo AR,

sà cui ſuccederà l'acqua del vaſo C, e la lunghezza, è breuità

del canale AB non giouarà ad altro, che à portar l aria ...

Queſto ſia detto quanto appartiene all'attrattione. ne è di bi

ſogno altra ragione per l'eſpulſione. Perche ſe vorrai tor l'ac

qua dal vaſo IH, che ſalga in alto al vaſo G, cento piedi di al

tezza, e ſia ſotto vn'altro vaſo poſto NO, che habbia ſottovn'

altro vaſo, che ſieno tutti della medeſima capacità, e dal ſuo

fondo D,al couerchio di ſotto benassisiasii
- , i - - 2, all
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di altezza, e da queſto più baſſo s'alzi vn canale di qualſiuoglia

lunghezza,ilqual paſſando per lo fondo del medeſimo vaſo I H,

s'inalzi il canale GF ancora di 1oo piedi. Quando vorremo

far ſalir l'acqua al G vaſo, dopò meſſa l'acqua per lo buſo di

fuori, ſi ſerri, & aperta la chiauicella E, ſcorrendo l'acqua, &

entrando nel vaſo M L,ſcacciarà l'aria, che riempie queſvaſo,

e lo caccia per lo canale l 1, di cui la lunghezza, è breuità non

importa nulla. ſcacciata dunque l'aria dall'acqua cadente,en

trando per la bocca I, sforzerà l'acqua I H, che venghi fuori

per lo canale H G per la bocca G, e s'alzerà l'acqua .

-
Come ſi poſſa inalzar l'acqua per lo doppio del ſuo

i perpendicolo. Cap. V I 1,

-

º Av e N D o noi dinanzi eſpoſta l'ineuitabil ne

º ceſſità della Natura, che non ſi può ingannar con

niuno artificio,nè ella cerca ingannar altri, e per
º eſſer il genio, 8 ingegno mio ſolo inchinato alle

º coſe difficiliſſime, e quaſi impoſſibili,non ho per

donato a ſpeſe, nè a fatiche mirabili, per poter convn breue e

perpendicolo inalzar l'acqua a maggior altezza. Finalmente

hauemo ritrouato modo, non detto ancora, nè accennato da

gli antichi,nèimaginato pure, che auanza ognihumano inten

dimento, come la Natura poſſa fauorire al noſtro deſiderio.

Noihauemo congionto inſieme l'Vno, e l'altro modo,cioè dell'

attrattione,8 eſpulſione, accioche quello,che dalla forza dell'

attrattione fuſſe inalzato in alto,fuſſe poi dalla forza,e violen

za dell'aria, che s'ingeriſce, e fa forza in aiutar l'acqua per

inalzarla, e ridurla ne' ſuoi luoghi. Noi quello, che habbiamo

ritrouato perragione, accioche ſi poſſa veder con gli occhi,

ve ne proporremo va larghiſſimo eſempio.

-i Apparecchi ſi qualſiuoglia vaſo AB, della quantità, che ſi

cerca &habbia vincanal nel ſuo fondo di lunghezza di cinqui

ta piedi B C, che habbi nel ſuo fondo la ſua chiaue,con la qua

le ſi poſſa,quando ſi vuole, chiudere,& aprire,8 habbi di fuori

vna bocca, per la quale ſi riempia, e ſotto il ſuo coprimento ſi

- ſtenda vn canale di cento piedi, e giunga inſino alla cima del
- se e i vaſo
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s vaſo i Le ſi ſaldi con lui, e dalla medeſima cima calivn'altro

canale della medeſima lunghezza, e grandezza, e ſia lontana -

la cima, che poſſa vſcir l'acqua, e s'inſeriſca nel vaſo FG per

la cima, alla quale ſi ſaldi, e giunghi inſino al fondo, diſtante e

da quello, e ſia la diſtanza aſſai picciola, dalla cima di queſto

vaſo paſſivn'altro canale per lo fondo G D, di cinquanta pie

di, e ſi ſaldi, si inſeriſca nel couerchio del vaſo di ſotto, dal cui

. Couerchio ancora s'inalzi vn'altro canale E H, e s'attacchi al

fondo di vn'altro vafo H O, che habbi la ſua chiaue, e fieno

queſti tre vaſi A B, FG, H O, poſti in vin liuello. Tutte queſte

coſe così bene ordinate, 8 accommodate, riempianſi invaſi

A B, FG, H O, e ben chiuſi, ſi apra la chiaue B, c laſcifi cader
V. giu

a

-
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giù per lo canale B E l'acqua, e quando cominciarà ad eua

cuarſi alcuna parte del vaſo A B,nel vacuo luogo ſi riſtringerà

tanta quanta di aria continua, 8 egli dal vaſo FG inalzerà

tanta medeſima acqua inſino al Q, e come ſarà quiuigionta:

ſi ripoſerà l'acqua, nè ſcorrerà più il canale BC, nè ſalirà più

l'acqua G A,ma come fuſſe bilanciata con vn egual peſo di bi

lancia, reſterà ſoſpeſa, e quella,che ſarà ſalita in alto, e quella

che ſarà mandata giù all'hora aprendo la chiaue G,calerà giù.

l'acqua nel vano del vaſo D E, e l'aria, che ſi ritroua rinchiuſa

in quello, cacciato per violenza dal ſuo luogo per lo canale e

GD, aiuterà quell'acqua, che con tanta fatica ſi mantien ſo

ſpeſa, e la coſtringerà di ſalir inſin al L, cento piedi, cacciata

da doppia forza dall'attrattione, 8 eſpulſione per quei ſifoni

inalzerà l'acqua al

deſiderato luogo.

Queſto è quito al

la teorica. Si laſcia

all'ingegnoſo mec

canico aggiugere,

e mancare a detto

iſtromento, non .

mancando però,ne

aggiungendo coſa

falcuna fuor della ,
SO detta dottrina,per

ſeruirſene poi indi

uerſivſi. E ſecondo

le occaſioni di al

- zar l'acque a torri,

à monti, e ſecondo

l'occaſione del per

pendicoli variano.

sia per eſempio

vnvaſo M N e ri

empiaſi d'acqua, e

chiudaſi bene co la

ſua chiane Q, il cui

Perpédicolo di 5 o

piedi
-
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piedi ſia Y N.c6 la ſua chiane di aprire,e ſerrare Y.ſotto vi ſia

vnvaſo uano E G, con la ſua chiane da cauar fuori l'acqua G.

da queſto ſale vn canale I B in alto i co piedi, a cui da preſſo in

vn altro vaſo della medeſima capacità. I B, vn perpendicolo

fotto i piedi so. e ſia B E, e ripieno, per la chiaue P ſi ſerra ,
e aprendoſi il B, tira a ſe l'acqua dal vaſo E G5o paſſi nel fine

alias, & aprendo la chiaue Y, ſcende l'acqua nel vaſo voto »

e ſpinge di fuſo nel vaſo CK, e ſalirà Palmi ioo. -

-

-

ci l'trº, che diſcende per lo perpendicolº biſogna,

- che ſia libera, per far l'effetto ſuo.

cap. VI I 1.

a ea O N laſcierò di auuertire coloro, che ſi dilet

3 teranno di queſte machinationi, le quali men

tre porranno in opera, occorreranno alcune

difficoltà, che ponno far reſtar dubbioſo l'ani

" mo dell'eſperimentatore, e queſto ſarà, che -

º quando si darà il deſcenſo di acqua per vn ca

male al perpendicolo, accioche poſſa alzar tant'acqua, quan

ta si promette, che sia libera, e che non poſſa ſeruire ſe non

à quel ſolo effetto, che volendola far ſeruire ad altre coſe ,

non darà l'effetto promeſſo, come mi è accaduto ſpeſſiſſime e

volte, eſperimentando, e ricercando noue inuentioni, & effet

ti di acque. Et per hora me ne ſouuien queſto eſempio.

Volendo far ſalir l'acqua D H, nel vaſo C, eſſendo lo per

pendicolo K F di cinquanta piedi, hauendo pieno il vaſo DH

di acqua, e parimente il vaſo K di acqua, acciò calando per

lo perpendicolo I L, haueſſe fatto per attrattione ſalir l'ac

qua cinquanta altri piedi, come dimoſtrai nella paſſata pro

positione, e mancare di vn'altro uaſo, e che I L faceſſe ſalir

l'acqua da O in M per attrattione. e ſalita, che fuſſe alla M,

la medesima acqua E I calando per lo medesimo canale I L.,

per eſpulsione ſcacciando l'aria dal uaſo O, haneſſe fatto ſa

lir l'acqua da M in C. ma l'effetto non ſucceſſe, perche"
s -, Cne

º

è enº



che cade da I E,

non tira l'acqua e,

ſe non da O in M,

e quiui giunta- ,

i si ferma, ne cala e

l'acqua" , ne

- - l'acqua paſſa la li

So Se i" M, per

che un perpendico

lo non può ſeruire

per attrattione, e

per eſpulsione -

Nè si baſtò con ,

arteficio alcuno a

far paſſare l'acqua

più alta del ſegno

M , ma biſogna ,

accommodarlo co

me nel paſſato eſ

ſempio hauemo di

moſtrato.

- N
y

N,M
-
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Come ſi poſſa con breue perpendicolo per via diattrattio

ne, rinouando la machina alzar l'acqua

in alto. Cap. I X.

º è O ss 1 a M o con breue perpendicolo per queſte

machine ſpiritali, rinouandolo più volte, alzar

- - l'acqua ancora alle ſommità del monti, nè que

º º º ſto ſarà diuerſo artificio da reſtanti, di cui il mo

y tº do ſarà queſto.

Dal vaſo A B, ſaglia al vaſo CD vn canale B Q di cinquan

ta piedi, 8 habbi il ſuo ſifone ſaldato al vaſo E F,il quale hab

bivn canale di cinquanta piedi FH, dal vaſo C D ſalga vn -

canaletto I K alla baſe del vaſo CD, per l'alta cima, e ſalda

to con lui, 8 vn'altro vaſo più alto LM, e finiſca ſotto il ſuo

couerchio; di ſopra, diſtante da lui diſcenda vn ſifone advn'al

trovaſo N R incontro a lui ſotto vna linea liuellata al vaſo

BF, A B, ſaldato col ſuo couerchio: & habbia vn'altro cana

le OP ſotto il ſuo fondo, 8 habbi l'uno, e l'altro canale ſotto

la baſe le lor chiaui, con le quali ſi poſſano aprire, e ſerrare,

e così potremo moltiplicar queſte machine quante noi vo

gliamo,inſino a tanto, che condurremo in alto l'acqua, al luo

o, che noi vogliamo. Hor fatte queſte coſe, riempiaſi il va

ſo A B di acqua, e s'apra la chiaue F, e ſcorendo l'acqua per il

canale FH, e l'acqua inalzata per AB dall'aria, che in eſſo ſi

ritroua rinchiuſa nel canale E F. ſalita dunque l'acqua in CD,

ſi ſerri la chiaue O, che ſta incontro al vaſo A D, e l'acqua po

ſta per O P, per il canale O L, ſcorre l'acqua dal vaſo CD,

e di LM.hauendo ingreſſo l'aria per il canale CH al vaſo CD,

perche ſe non vi entraſſe l'aria, non tireria, e così facendo in

ſino alla deſiderata altezza,perche negli altri auuerrà il mede

ſimo, ſi come habbiamo inſegnato prima. La lunghezza de'

canali FC, E L, non farà danno alcuno nel portar l'aria, ſe

fuſſero più breui, è più lunghi, come habbiamo inſegnato nel

capo di ſopra - .

G Come
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come dal

-

i -

º A

º I ,

A
- -

-

-

aſſopoſſiamoinakarl'acqua inſino alle ſtelle

per espulſione. Cap. X.
a

#ssº è Ossr Amo

- º per la me

ºg, deſima ,

º - via, ſenza

pºes aiuto, da

vn cupo pozzo alzar

l'acqua inſino al tetto -

della caſa, con queſto

modo, che ſiamo hora

per dire ... -

Sia vn vaſo nel fondo

B CF, che capiſca tan

ta acqua,quanta vole

C

a

-4º

baſti à gli interuallide vaſi, cioè alli duo AD, e riempiaſi il
- - -

-

te sbalzar in alto. E da

F s'inalzi vn canale e

dalla cima del couer

chio nel vaſo E, inſi

no alla cima del couer

chio nel medeſimo va

º ſo. Dal fondo s'inalzi

i vn'altro canale, che ,

paſſi per il couerchio,

e ſia ſaldato in quello

inſin al vaſo H, & ſia ,

ogni eleuatione di cin

quanta piedi, e final

mente da queſto vaſo

GN, s'alzi vn canale

H I, nel vaſo B C F

butti l'acqua il canale

D B, da A D, vaſo di

tanta capacità quanto

G 2 vaſo
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vaſo E di acqua e chiudafi. dal vaſo dunque AD, ſcorrendo

l'acqua in B CF,l'aria ſcacciata,caccia l'acqua dal vaſo E, e di

nuouo ſcorrendo l'acqua da A, di nuouo ripoſta in E, l'acqua

l'alzerà in M. Seruendoti dunque della medeſima machina ,,

"º ancora inſino alle ſtelle col ſolo perpendicolo

Come per l'aria poſſiamo auanzarilperpendicolo.

Cap. X 1.
a L i r

pºi, I ſiamo ancora imaginati vn'altro modo, come

" º poſſiamo ingannare il perpendicolo, aſſai inge

º gnoſo, il quale noi habbiamo imparato a caſo

è iº dalle continue eſperienze, che habbiam fatto di

- 3º queſte machine,e queſto ſarà ſolo per l'aria,per

che l'aria ſi meſcola con l'acqua, e per eſſer egli non graue in

ſe ſteſſo,meſchiato con l'acqua, ſalirà su, e così non cagionarà

grauità, nè farà diſcontinuo il ſuo corſo, e per queſto può in

gannare il perpendicolo. è molto giocondo, e belliſſimo ſpet

tacolo. E da queſto ingannar il perpendicolo con vn canale di

5 o piedi,inalzaremo l'acqua ancora inſin ad 8o, & ingannare

mo il perpendicolo ancora di 3o piedi. Ma acciò quello, che

habbiam detto, ſi veda più chiaramente, porremo l'eſempio.

Nella ſopradetta machina ſia il canale GD di ottanta pie

di, così vogliamo alzar l'acqua miſchiata con l'aria, e ſia il ca

nale di vetro,accioche ſi vegga con gli occhi quello,che ci hab

- biamo imaginato con l'intelletto, al detto canale ci porremo

ſottovna conca,ò vaſo aperto, che ſia A B, che ſi poſſa torre, e

porre. e ſia il vaſo di ſopra D vacuo, ſaldato di ſopra col ſo

pradetto canale. E ſia vn'altro uaſo appreſſo la conca, e ſia C,

che habbia il ſuo perpendicola di ſotto di so piedi, e ſia CF,

di cui ſia pieno il ventre di acqua, e ſi chiuda con la ſua chia

ue, che non reſpiri in conto veruno. Hor fatto queſto appa

recchio, ſi uenghi all'operatione. Quando noi apriremo la

chiaue E, caderà l'acqua per il canale CF, all'hora dal vaſo

A B s'alzerà l'acqua inſino allo H,all'hora torremo uia la con

ca ſottopoſta,tolta la conca al canale G, e biſogna,che a quel-.

- - , la par
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- - la parte,che è reſtata vacua,riempirſi

d'aria, e poſto di nuouo di ſotto il va

; ſo, ſoprauien l'acqua, e per ſucceder

l'acqua ſi cotinuerà il corſo nel canale

dell'vno, e l'altro nel ſalire, e ſia l'ac

qua I L. biſogna dar acqua, 8 aria a

poco a poco: accioche non correndo

troppo ſouerchiamente l'aria con la

ſua leggierezza, cacci l'acqua dalla

gamba del ſifone, e diuenghi tutto il

canal pieno d'aria, e da lì ad vn poco

torremo di ſotto il vaſo, che entri

l'aria, e ſia LM, e ſubito riponendolo

ſotto, accioche non entrando troppo

aria diſtrugga quel côtinuamento,ma

togliendolo, e riponendolo il vaſo di

ſotto ſinche ſarà aſſorbita dal canale

tutta l'acqua del vaſo. In queſto modo

faremo,che il vaſo D ſia ripieno d'ac

qua, tirata dal vaſo, gabbando il per

- - e pédicolo di 3 o piedi. Ma in queſto ar

- , i | | tificio vi biſogna gran diligenza per

- - poter conſeguire il noſtro intento, e ci

ſarà vtile in molte operationi, doue ,

deueſi ſtar molto in ceruello,che aſſor

birà l'acqua G H, IL, MN, non auan

F zino il perpendicolo E F,perche ci af

- - faticarebbomoinuano. -

º-

come l'aria con l'acqua non fa mancarilcorſo dell'attra

here, è eſpellere. Cap. X II.

3) I comehabbiamo detto di ſopra, la natura abbor

i riſce così il uacuo, che autierrà nel mondo più

toſto ogni gran coſa, che darſi luogo aluacuo, e

quanto sia incompatibile alla Natura. Man

e cando dunque l'acqua ne canali, perche ſubito

terrebbe a reſtaruacuo nel canale, l'aria ſubentra ſubito, e si

- abbrac
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abbraccia talmente con l'acqua, che dandogli ſubito l'acqua

di ſotto, l'aria abbracciarà quell'acqua con tanta amicitia, e

uolontà,come ſe fuſſe l'iſteſſa acqua, tanto abhorriſce l'acqua,

e l'aria il ſuo diſtruggimento. che ſarebbe dunque altro l'in

trodursi fra loro il uacuo, ſe non diſtruggere l'eſſenza dell'ac

qua,e dell'aria. Per ſoccorrer dunque a così importante:in

conueniente,non fu mai così grande simpatia, & amicitia fra

le coſe della Natura, come ſarà queſto abbracciamento, e pa

rentela, che fa l'acqua con l'aria, ſupplendo l'una nel manca

mento dell'altra, e uien l'aria a tirar dopo se l'acqua, come ſe

fuſſe con braccia di ferro, e come ſe fuſſe l'iſteſſa acqua, il che

è molto neceſſario di consideratione in queſte machine .

Come conpaiuto del ſifone poſſiamo inakartenua

è quaſiuoglia altezza. cap. X I I I
-

i O R narraremo un modo mai conoſciuto da gli

3 antichi, anzi da loro tenuto per impoſſibile ,.

i perche ciaſcuno,che ha tentato nella curuità del

- collo, nella ſommità ſua farci qualsiuoglia pic

i ciola feſſura, ſubito entrandoui l'aria per forza,

diſcoiando il corſo dell'acqua, togliendo il peſo al per

pendicolo,e caſcando l'acqua di quà e di là, il sifone non ſolo

mancaua dal ſuo corſo, ma reſtaua ſubito uacuo. Ma prima,

ch'io entri a narrarlo, biſogna riuocarui nella memoria quel

lo, che habbiamo di ſopra ſcritto del ſifone torto, che biſogna

por ſotto l'acqua vina gamba del ſifone, e l'altra reſtar di fuori,

e che la bocca di queſto eſteriore ſia vn poco più ſotto di quel

i la di dentro, che con quel poco peſo di acqua nel perpendicolo

ne tiri appreſſo a ſe tutta l'acqua, perche ſtanno le due bocche

à liuello, l'acqua reſta ſoſpeſa in ſe ſteſſa di quà, e di là, e ſi ri

poſa,come nelle ſue ſedi, come in vna bilancia equilibrata,ma

ſe abbaſſerai vn poco la gamba, ſcorrerà ſubito il ſifone, e ca

º uerà fuori tutta l'acqua dal vaſo,finche la bocca di dentro non

ſia à liuello con quella di fuori.Dunque accioche ſcorra di con

tinuo la gamba di fuori, biſogna, che ſia più lunsacciosi col
- - - - - - illO

- - -
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ſuo peſo inalzi l'acqua. Per cominciar dunque l'operatione.

- i Sia il ſifone ritorto, nella cui

cima ſia il collo B, e vi ſia ,

picciolo buſo, & à quello ſi

attacchi vn vaſo, ouero vi ſi

ſaldi,che nonvi entri aria, al

collo vi accomodaremo vna

- - i chiaue, accioche per quella

i s'apra vna ſtrada al vaſo D.

Quando dunque ſarà il fluſſo

i dell'acqua continuo nel ſifo

ne, apriremo la chiauetta, e

| | | ſcorrendo l'acqua per il col

lo della gamba, vi ſcapperà

dentro vn pochetto di acqua

per quel buſetto, dal quale ne

e

-

|

º i
-

s vſcira tant'aria quanto ha ri

il s i ceuuto di acqua, e l'aria, e
i i s: l'acqua miſchiata inſieme ca

º e a - l

i lerà giù per la gamba BA,

e così non ſi diſcontinuerà il
- e ſuo corſo, che l'Vno cede all'

altro, nè l'uno interromperà

il corſo all'altro, come hab- .

i biamo dimoſtrato di ſopra.

i l'aprir dunque, 8 il ſerrare

l della chiaue, biſogna, che ſia

talmente proportionata al

corſo dell'acqua,è alla grandezza delle gambe del ſifone, che

ſi harà la bocca più larga del biſogno, entrandoui dentro ſo

uerchia aria, cauarà dal vaſo grandiſſima quantità di aria ,

così ſcorrendo per la gamba del ſifone, potrà far danno al pe

ſo del perpendicolo, e così non continuare il corſo. Onde per

non venire in queſta differenza, biſogna aprire à poco a poco,

e ſerrar la bocca, accioche non laſciamo tanto buſo aperto,

che ſia proportionato all'acqua, che ricene, & all'aria,che ne

vien fuori, così perrotti interualli ſi riempirà il vaſo, il quale
perche ſarà pieno, e la chiaue ſerrata, s'aprirà la boci del

; - - - s Vaſo :

-
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vaſo di ſotto , e ſi caui l'acqua, e di nuouo chiuſo il canale di

fotto,s'apri quel di ſopra accioche ſi riempia di nuouo.

come dobbiamofare , acciochericenendº ſouerchiaaria

melſifone,non s'interrompi il corſo dell'acqua.

Cap. X I I I I.

si V o 1. E accadere alcuna volta, che non ſi ſappi la

º, miſura della gamba DB, quello, che debba calar

º giù, e quant'aria ci entri dentro, onde biſogna

i; saperlo,perche ſe accaderà,che ne esca fuori del

º vaso maggior quantità d'aria, che patisca la

gamba del ſifone, per man

care il peſo della forza del

perpendicolo, che tira a ſe,

e l'altra gamba col suo per

so ne tiri tutta l'acqua, e ſi

euacuino le gambe del ſifo

ne,e s'impedisca il caminar

dell'acqua per le gambe del

ſifone,per non poterſi cono

scer veramente la certa mi

sura. Noi così obuiaremo

a queſto impedimento.

La gamba, che cala giù -

E Q, bisogna, che salga sù

molto più lunga, e ſia E B »

, e le parti dell'aria interce

pute dentro DF, G H, I K,

- LM,N O, O Q. e tutte que

fte non auanzino le parti

dell'aria, e reſtituiscano al

mancamento della gamba

E Q, noi faticheremo inua

no. E per queſto tanta parte

del ſifone L Q deueauanzar

la parte EI, quanto tutte le

partº
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parti dell'aria ſono intercepute. La linea del liuello è la linea

i LB,le parti dal liuello LC dependente, la quale deue eſſere

di egual peſo e queſta vua certa miſura regolare, che non ſal

ga più di quello, che fa di biſogno. E per queſto con grande

ºpera, e diligenza ſi deue aprir la chiaue del collo, e ſerrare,

che non ne eſca maggior parte dell'aria, che ſia di biſogno,

perche ſubito ceſſerà il corſo, e la lunghezza della gamba di

dentro ne aſſorbirà quella di dentro. - - -

- - - - º - r

come ſi facci, che correndo continuamente l'acqua ,

i - l'acqua in alto. Cap. X V. º

- - -

-

-º nºn

º dietro,

** per pa

rermi coſa aſſai neceſ

ſaria per far ſalir vn'

- AN | - acqua continua in al

o | | | | | | to in quei luoghi, do

- ue corrono i fiumi, e

| | ST-T vi ſia poca altezza ,

ſN\ | | | di vn'altra forma di
I i ſifone,perche di quel

| | lo ci poſſiamo ſeruire

- T in vari modi, come,

| | per eſempio.

| Sia il fiume corren

i te per il piano A B,

e di non molta profon

dità, e le ſia da preſſo

vna torre CD, ſopra

la quale noi vorremo

- s- - -S L condur l'acqua, e ſia

e--- - - H il ſifo

º del fiume, per opra del ſifone ſi poſſa ſalir º -

i ſciare a

onde biſogna ſeruirſi

;

l
èi
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il ſifone EFG,e l'unagamba GE,efia più lunga dell'altra. E Fº

quanto patiſce la profondità del fiume, e l'una e l'altra gamba

ſta diſteſa per lo piano per duo, è tre piedi di lunghezza, ace

cioche ſtia equidiſtante all'iſteſſo piano, la correnza del fium

ſeconda ſia A E O BA,la gamba più alta del ſifone ſia F.la più

baſſa E, nel collo dell'iſteſſo ſifone ſi ponga il vaſo doppio co

me G,come habbiamo diſegnato di ſopra, che riceua l'acqua,

che ſale si, la cui ſommità aguagli l'altezza della torre, ſoura

la quale ſi ha da portarlacqua Riempiaſi il ſifone di acqua,e

ſi ſerri bene, 8 in quel modo ſi ponga nel fiume,che la parte F

ſia più alta della E. e dopò s'aprano li ſpiragli delle bocche

del ſifone, perche l'acqua calando giù per la gamba, e bocca ,

più baſſa per la ſua grauità, per la gamba EF ſalirà l'acqua ,

per il fiùme la coſtringerà a ſalire, la qual tanto tempo corre

rà,quanto il fiume ſcorrerà,8 il vaſo doppie farà il ſuo officio,

riceuendo à poco a poco l'acqua, che ſcorre -

4 ;

che la ſuperficiedell'acqua ſinakar più in altº s

che la ſuperficie doue nete. Cap. XVI.

a B R non laſciar coſa,che poſſa ſodisfare alla pre

ſente ſpeculatione, inſegnaremo in che modo

: i poſſiamo ancora ſolleuar l'acqua oltre la ſua ſu

S ºi perficie,donde ha la ſua origine, ſe pur biſognaſ

e º ſe alcuna volta ingannar il perpendicolo A O E

ſi poſſa l'acqua inalzar più alto, che patiſca il ſuo perpen

dicolo. ouero quando ha cominciato a ſcorrere per euacuarſi

4'acqua, la ſuperficie dell'acqua viene a farſi più humile, e per

“queſto il ſifone non viene à ſcorrere:noi a queſto danno potre

mo ſodisfar con queſto inganno. E queſto auuerrà ponendo

qualche corpo graue nel vaſo IL, per la ſua grauezza vada nel

fondo del vaſo, e quello ſpingendo l'acqua,perche occupa gran

ſcorpo, la fa ſalir in luogo più alto,ilche ſi dimoſtrerà con que

ſto chiariſſimo eſempio. - -

i Sia il vaſo pieno d'acqua IFGH, di cui l'acqua dopò che

ſarà al fine di ſcorrere inſin al G H, ſuperficie dell'acqua, il ſi

fone laſciasa più di ſcorrere, ma ponendo nel detto vaſo vn
- la i * - - - corpo -

º,

m

e
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º re- corpo di pietra, è di,

A -, legno graue , ouero

ſi olio, e ſia ABCD Gs

- .- ilquale come giungerà

al fondo del vaſo GH,

l'acqua G H premuta

dal peſo A B C D G,

cede al corpo più gra

ue, la onde le parti

dell'acqua, che li cedo

no, s'inalzano in alto,

& il perpendicolo ſi fa

più alto inſin à A B F.

$ e queſto ſi vede nel poz

zi, quando con peſi co

primendola, fanno ſa

lir l'acqua di ſopra per

canali. Il ſimile auuie

ne nelle veſtigia im

- preſſe nell'arena, la

- - quale cedendo al peſo e

del corpo humano le ſue parti s'inalzano da tutti i lati.

AMa fra tanto io non poſſo finger di non accorgermi d'wn erro

re del dottiſſimo Giulio Ceſare Scaligero, per non intenderſi

della prattica pneumatica. Egli dunque cercando dimoſtrare

come l'acqua del mare ſtagnante ſi poſſa eleuare in luogo più

ſublime,cioè, che arriui alla ſommità de'monti,per eſſer pro

prio dell'acqua il calargiu, vedendo i fiumi, che cadeuano da'

ſmonti, e venire al mare, e dal mare ritornare a monti, donde

erano partiti prima, e lo proua in queſto modo. Per eſſere in

queſta gran machina del mondo grandiſſima parte di acqua e

ſfuor del ſuo luogo, e la terra buſata in moltiſſime parti, è in

quel luogo doue douea ſtar l'acqua,ritronidoſi occupato dalla

lterra, ſe ne entra in quei ſpechi,e luoghi caui, i quali per eſſere

noſtretti, ne poſſono capirtanta gran quantità d'acqua, queſte

parti violentate dall'acqua del mare, che li ſtà di fuori, e non

potédo per ragion del luogo,ritornar nelle ſue ſedi, cercavſcir

“fuori per qualſiuoglia via come meglio gli è conceſſo,onde da
si º H 2 queſta

-
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queſta compreſſione ſi fa l'uſcita dell'acque in molti luoghi e

molte ſcaturigini e queſte per non ſtar in ſuo luogo, ſi precipi

tano a baſſo, ma perche il fatto cosi per la nouiti, come per la

difficoltà da ſaperſi dagli huomini di ſemplice ingegno, e gli

darebbe trauaglio a capirſi, ci meſſe vn ricchiſſimo eſempio.

N. Sia la ſuperficie del

N (E. la terra, e la terza par

è º te del modo,e la ſuper-

-

-

l a. I ficie dell'acqua dop

pia, e ſia la terra nel

- ſuoglobo A B CD E F,

SA N di cui la ſuperficie no

-
- apparente, ma conce

SSA / puta dall'intelletto, &

S . eguale alla ſuperficie

M Fl C G dell'acqua naturale,

-
- ſia A E. la ſuperficie,

r . - Io dell'acqua naturale e

- N. N. guale a queſta ſuperfi

r N - H - cie A GH F, la mede

- ſima ſuperficie di ſot

to, che tocca la terra

B CD E. il luogo na

- ----- e-ta.

turale dell'acqua è fra quelle due ſuperficie, onde quella par

te del luogo è occupata da quella parte della terra, la quale è

A B E F. dunque cacciata l'acqua fuor del ſuo luogo naturale,

il qual ſia deſignato per I KLM, il qual luogo era naturale
all'aria. dunque l'acqua A B,G C,HD,FE, è violentata dalla

parte di fuori che cerca entrar nel ſuo naturalluogo, il quale
habbiamo deſignato perKLM, il qual luogo era natural dell'

aria. dunque l'acqua A B,GC HD,FE, èpremuta dall'acqua
di fuori che cerca il ſuo luogo, il qual è ſalito perIKLM,onde

uella premuta, è coſtretta entrarnelle cauerne della terra.

i cui l'eſempio ſiaN,dalla cui cauità ſia O, doue per eſſere il
ſito baſſo, nè potendo conſiſtere in ſe ſteſſa, ſi precipita in I,

è l'o la ſuperficie della terra di fuori la quale dalle viſcere del

mondo l'Artefice del tutto la meſſe in quel luogo per eſſerci di

grandiſſimo vſo alla miglior ſpecie degli animali.i"
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diſſe Scaligero. Mai"primieramente, che ſi ſtima,

che il luogo dell'acqua ſia ſopra la terra. Ma la più baſſa par

te della terra, cioè le valli, e laghi doue la terra s'abbaſſa, qui

ui ſi ſparge l'acqua, perche la terra non è di perfetta rotondità

di vna balla,ma alcuna parte s'abbaſſa in valle,vn'altra s'erge

in monti, e l'acqua ſcorre ſempre ne luoghi caui, e baſſi.

S'inganna ancora quando dice, che l'acqua IKLM, fuori del

ſuoluogo, premendo col ſuo peſo l'acqua di ſotto A GH F,

la sforza a ſalir per le viſcere della terra AN, alla ſuprem

rte del monte O, perche il peſo dell'acqua veramente non ſi

ſalir l'acqua insin allo I, perche l'acqua non ſale, ſe non -

quanto ſcende, dunque si ripoſerà in I, nè ſalirà ſo

pra il monte. Singanna finalmente, che ſtima,

che l'acqua depurata per le viſcere della

terra diuenghi dolce confidandosi al-.

la dottrina d'Ariſtotele ne' ſuoi

problemi.Ma queſto repugna

all'eſperienza, comeha

uemo prouato nella ,

noſtra natural º

Magia e is
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Sº IA' nel principio habbiamo inſegnato il de

3/A ºNº ſcender dell'acqua, º il ſalire e come vicen

i" deuolmente l'un cede all'altro, e saiutano

$) fra loro l'aria, e l'acqua. Hor mi par tempo

A , ragionar di quelle machine, che habbiamo
g: promeſſo al principio. Noi ne porremo al

cuni eſempi, accioche da quelli l'ingegnoſo

artefice da ſe poſſa ritrouarne dell'altre.

come ſi poſſano condurifiumi dalle baſi valli per le

altiſſime cime de monti. cap. I.

º zape, E Rc H e ſuole accader molte volte, che biſogna

º dalle valli profonde condur i fiumi per le cime ,

º º. i de monti,e luoghi precipitoſi in baſſe ancorvalli,

i º è così per l'uſo degli huomini, come per diſseccare

ºalcuni laghi e finalmente come da quell'acqua ,

- i condotta
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condotta felle cime dei monti poſſiamo far naſcere nuoue ſca

turigini d'acque. Le quali coſe da principii da noi inſegnati,

le moſtraremo. º , -

Siavn monte alto,e precipitoſo A B C, di cui la cima ſia C,

e ſia l'acqua, che ripoſa nella valle B,e nell'altra parte del mon

te vna valle più baſſa A, alla quale vogliamo condur l'acqua.

Primo per la corobate,dioptra,ò liuello, come ne inſegneremo

poco più appreſso, conoſcaſi perfettamente quanto la val

le A ſia più baſſa della B, e che hauendoſi a farvn fonte nella

cima del monte dell'acqua, che ſcorrerà perdi là,ſuccedendo

ui l'aria, non poſſa eſſere defraudata dal ſuo perpendicolo, co

me habbiamo inſegnato di ſopra. Poi ſi faccivn canalecon

tinuo di creta, è di piombo, è di rame, è d'altra materia più

ferma il qual dal lago B ſaglia per la cima del monte, e cali giù

poi inſin al luogo A, luogo vn poco più baſſo, e ſia A B. vma li

nea equilibrata a liuello, la bocca B ſia ſommerſa nell'acqua

di ciſterna, lago, è di pozzo. Ma come da B in C, e da C in A

3 - ſi poſſa
-
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ſi poſſa tirarl'acqua,quì ſtà l'importanza e tanto più ſe il ca

nale ſarà largo, capace, e molto lungo, perche non poſſiamo

con la bocca tirando il fiato è noi, tirar sù l'acqua, come far

ſogliamo ne' ſifoni di vetro, per rinfreſcargl'infermi febrici

tanti,e rallegrarli. nè baſtanol'attrattioni, che ſi faceſſero con

i mantaci a tirar tanto peſo di acqua, e di aria. e queſto ſarà

tanto malageuole, quanto meno ſopra di ciò è ſtata fatta pa

rola dagli antichi. V'era quell'autorità di Hierone, che hab

biamo referita poco anzi, ma quella l'habbiamo giudicata e

falſa. Ma il modo è queſto. Sia nella cima del monte C, nel

collo del canale vi apriremo vna bocca,8 in quello vi ſaldare

mo vn infondibolo,onero imbottatoio,poi chiuderemo l'una,

e l'altra bocca del canale di baſſo, e quella, che ſtà ſotto il la

go B, e quella,che ſtà aperta in A,all'hora per l'imbottatoio C

vi ſi butti nell'una, e l'altra gamba tant'acqua inſin che tutto

il canale ſia pieno, al fin togliendo via l'imbottatoio, ſaldare

mo quel buſo con ſtagno molto bene, è ſi ſerri l'imbottatoio

con vma chiaue, con diligenza grande,che né reſpiri, ne che vi

i" entrar aria, dopò s'aprano le bocche A,B, perche quan

do dalla parte più baſſa cominciarà à ſcorrer l'acqua, non la

ſciarà più,perche quando la parte AD, con la quale il perpen

dicolo col ſuo peſo tira a ſe, 3 A C cominciarà à ſcorrere,

sforza il CB, che tiri stì l'acqua. Ma come ſi poſſa poi far vn

fonte nella cima del monte,l'inſegnaremo. Nell'alto del ſifo

ne, doue era il buſo Capriremo di ſotto, come poco anzi nel

libro paſſato hauemo dimoſtrato, nel quale ſalderemovna -,

chiaue,8 habbia duo buſi,che quando vino ſe ne chiude, sapra

l'altro, 8 il collo cali già diſtinto in duo colli, e ſi chiuda den

tro due ciſterne. Scorrendo dunque l'acqua continuamente e

per il canale B CA, apraſi la metà della chiaue, e così l'acqua

calerà a poco a poco nella ciſterna, e l'aria, che vſcirà dalla ci

ſterna, s'vniſce all'acqua, che ſtà nel ſifone, e diuentavna coſa .

continua, e così inſin a tanto,che la ciſterna ſi riempia,ecome

ſarà piena,ſimnoue la chiaue,e quando ſarà piena queſt'altra

ciſterna ſi chiude la bocca, s'apre vn'altra, e che ſi dia ſpira

glio, ch'entri l'aria, e s'euacuitutta l'acqua, & entri l'aria nel

vano dell'acqua. all'hora potremo dalla ciſterna piena cauar,

l'acqua per noſtro vſo, accioche uentre vna ſe nei" º,

º l'altra
a º



r E R Z O. ſi

e l'altra ſi euacui, così mentre non mancherà il corſo dell'ac

qua nel ſifone, non mancherà acqua nelle ciſterne -

- - -
a

la fonte di Hierone, che algalami del ſuo

perpendicolo. Cap. II. -

º E R eſſer la più bella machina quella fonte di Hie

- i rone nel capo 36. della quale ſe ne ſeruono bene

º i fà ſpeſſo i Principi nelle lor menſe conuiuali, but

è tando acque odorifere,così ancora gli ammala

e i ti di caldiſſime febri ſi rinfreſcano,nel veder ſpar

er acque nelle lor camere, i loro caldiſſimi ſpiriti, e queſto

cciamo per ſeruirci de principi noſtri già propoſti, noi ne

faremo vna, che butti al doppioi ſuo perpendicolo.

Sia vnvaſo A B,che habbivn partimento CD,di cui la par

te ſuperiore habbi tre caſſettine E F, G H, A D, e ciaſcheduna

di loro habbi la ſua chiauetta ſopra I KL, con le quali ſi poſſa

ſerrare,& aprire, la prima caſſa ſia CE,habbi il ſuo canale dal

primo del ſuo partimento CD, e per la linea C D ſcaturiſca

l'acqua per la bocca B,fuori del corpo del vaſo, e ſia il ſuo ca -

nale CB,& habbi la ſua chiaue in C. Di più della cima del più

alto couerchio venghi fuori vn canaletto M, che ſaglia alla º

fonticella MN, che habbi quella miſura di acqua, che voglia

mo mandar fuori, 8 vna ſimil miſura della capacità delle caſ

ſettine ſecondo la proportione, e finiſcaſi vicino al couerchio

di ſopra,e miſura con l'animo, che la lunghezza di CB ſia dop--

piaA. la ſeconda caſſettina GS, dal piano del partimento ſa

glia sù vn canale ST, che trapaſſi il couerchio del vaſo, 8 ſi

ſaldi con lui col ſtagno,e ſagli inſino al couérchio della fonti

cella, e ſia ST.e dal piano della terza caſſa D G,dal patimen

to diſcenda il canale D P,inſin al P,poco lontano dal fondo del

vaſo, & habbi ſopra il D la ſua chiaue. & vn'altro canale paſſi

il partimentoH F,e finiſca appreſso il couerchio,e ſia QR: dal

piano della fonte AB, diſcenda vn canale inſin al fondo del

vaſo, e finiſca vicino al fondo, e ſaldato col partimento, e ſia

VX con la ſua chiaue di ſopra Y, e dal fondo della fontanella

ſagliavn canale di tanta altezza,quanta è VX,ò meno, con la

- - I ſua

a -
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Pºi)

ſua chiaue ZX,e ſia Z,

E quando noi voglia

mo dimoſtrare lo ſpet

tacolo, riempianſe le

tre caſſettine IF,M H,

L D,e ſi otturino le lo

ro bocche con le ſue e

chiaui I KL,chiudanſi

con due chiaui. all'ho

ra ſi aprano le chiaui

C D, & inſiememente

i canali, che buttano

l'acque. Da quelle co

ſe, che hauemo dimo

ſtrato di ſopra, ſi può

conoſcere, che caden

do l'acqua per il B ,

l'aria ſale per M N,

e per ST, porta l'ac

qua dalla caſſettina ,

C F, inſino allo X, &

vſcendo fuori l'acqua

per D P, l'aria parten

doſi per Q R, coſtretta

dal ſuo peſo, faviolen

za all'acqua nella caſ

ſa GF, che cacciata ,

l'acqua inſino allo X,

la ſaglia inſin alla fon

ticella, e riponga tan

ta acqua nella fonti

cella,quanto ne ſia ca

duta dalle caſſettine ,

di ſotto all'hor s'apra

la chiauicella Z, nella

fonticella , e della caſſa di ſotto Y, e la quantità d'acqua, che

cala giù per lo canale YZ, ſi parte l'aria D QR,&ST, 8 per il
canale Z è forza advſcir fuori della fonticella ..

Come
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come vn'acqua immobile poſſa far ſalirin alto

vn'acqua. Cap. I l I.

º A B CD,

ºi in forma

f) di imbot

is tatoio ,

nella cui parte di ſopra

ſia vn partimento E B,

ſopra il couerchio AF,

dal piano del pauimen

to E B, aſcenda il cana

le H, diſtante dal fondo

tanto, quanto l'acqua e

baſtià ſcorrere, ſaldato

col ſuo couerchio. dal

fondo del pauimento bu

ſato ſalga vn'altro ca

nale L,ſaldato nel paui

mento,che aſcende inſi

no al couerchio,quanto

- - - baſti à ſcorrer l'acqua,

riempiaſi il vaſoA B, per alcuno ſpiraglio M, e dopò pieno,

ſi otturi bene, che non reſpiri. quando dunque queſto vaſo ſi

premerà ſopra l'acqua inſin che venghi al fondo del cado,

l'aria compreſſa nel corpo A D, ſalirà per il canale i L,e ſpin

gerà l'acqua, che ſalga per il canale HG, nè ceſſarà ſcorrere

dallo H, ſin che l'aria ammaſſata nel corpo di E D, non ſia

tutta paſſata via. ouero nell'alto del vaſo D ſi ponga alcun -

peſo, che lo tiri giù, e l'aria la tenga ſoſpeſa, ma il peſo ſia ta

le,che non spinga, ma a poco a poco cali giù,e parrà coſa piti

merauiglioſa -. -
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come poſſiamo ſeparar l'acqua dal vino, e fra tanto

ſi nota vn errore di Hierone.

- cap. I I I I.

2 E R ragion della" s

Si e grauità l'acqua ſi ſepara dal

i vino. Sia vna carrafa, è bic

& chiero, che habbia bocca di ſo

- º pra rotonda che capiſca accon

ciamente vna balla, & s'vniſca con lei da

tutte le parti. Il bicchiero ſia pieno di vino,

il qual habbiam ſoſpetto, che non habbimi

ſchiata l'acqua. e ſia la balla di tanta ca

pacità quanto può capir il bicchiero di ſot

to,cioè il vino ſemplice, e ſe la quantità non

ſi può ſapere,almeno quanto ci imaginamo,

che ſia, è almeno minore, la balla ſi riem

pia di acqua pura, e ſi ponga ſopra il bie

chiero, 8 habbi di ſotto vn picciolo buſo,

- e s'vniſca il buſo col vino, che l'aria non .

vi poſſa entrare. all'hora vedremo, che l'acqua cala giù nel

bicchiero, la cui grauità coſtringe il vino, che lo ſtà circon

dando intorno intorno per il medeſimo buſo ſalir su nella bal

Ia,& alla ſua cima,doue ſtà F, paſſando per mezo l'acqua,ſen

za meſcolarſi punto con l'acqua, e dimoſtra vn gioco molto

diletteuole, e queſto finche ſarà calata giù tutta l'acqua, 8 il

vino ſalito di ſopra, che non vi reſterà nell'acqua meno l'odo

re, il che conoſcerai dal colore, e dall'odore, e ſe oprarai mol

to bene, conſeguirai quello, che deſideri. Ma accade alle ,

volte, che dopò tirato sù il vino, ſe non ſarà piena tutta ,

la capacità della balla, e noi vogliamo ſeparare l'acqua dal

vino, riuoltiamo la balla, che ſtia la bocca di ſopra, che ,

ſubito ſi riuolta sù il vino, e con vn lucigniuolo ne poſſiamo

ſeparare il vino. Da queſta eſperienza non è da diſſimularſi

vn errore di Hierone, il quale mentre deſcriue il ſuo vaſo

prochita, propone vn falſo eſperimento in queſto modo, nella

S : Ottalla-
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ottana propoſitione. Dice egli.

Sia il vaſo A B, habbi nel mezovn

partimento CD, & tutto buſato, co

me vn cribro,nel cui centro ſia vn bu

ſo F,per lo quale il canale FH Kpaſ

ſi, ſaldato inſieme col partimento, e

poco diſtante dal fondo del vaſo, do

ue è G,& habbivn'altra bocca H ſot

to il manico del vaſo, e quiui ſalda

to,habbi vno ſpiraglio nella parte di

fuori ſotto l'orecchia K, il quale ſi

poſſa chiudere con vn dito. Quando

düque haremo chiuſo lo ſpiraglio K,

buttiſi il vino nel vaſo, perche reſta

rà ſopra il partimento,che non potrà

calar giù per quei buſi del cribro,

perche l'aria di dentro non ha perdo

- ue vſcire, ſe non per K. Quando poi

torremo il dito, & apriremo lo ſpi

raglio, calerà giù il vino nel luogo di ſotto, e ſi riempirà tut

ta la parte CB D. all'hora rinchiuderemo, e buttaremo giù

l'acqua, la quale non ſi miſchiarà col vino, la onde ſe riuol

teremo il vaſo, vſcirà l'acqua pura. Le quali coſe ſono tut

te falſe. Primieramente quando buttiamo il vino dentro, ca

lerà nella parte di ſotto, perche l'una parte de'buſi eſalarà

l'aria, e ſe ne vſcirà per la bocca del vaſo, per la quale pri

ma entrò il vino, e parte riceuerà il vino. Oltre à ciò, quan

do l'acqua ſtarà ſopra il vino, e ſi toccano, l'acqua ſcende

rà giù, perche è graue, & il vino ſalirà , perche è leggiero,

come habbiamo dimoſtrato di ſopra, nè ponno ſtar così me

ſchiati inſieme fuor de luoghi loro.

Come
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-
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come i conuitanti buttando acqua nel vaſo, venghi sà

- altro tanto vino, Cap. V.

-

-–i-

bocca per il coccone della bocca F, e cal

e CD,in

cui la tauola con li

conuitati. da vn mu

ro di quella ſia vn

vaſetto A, con Vm e

canaletto G, che -

habbi vn canale fin

ſottolungo,e ſia IE,

con la ſua chiaue I,

ſopra il vaſo Asſi di

lunghi vn canale per

ſopra la ſtanza in e

vn'altro vaſetto B »

ben ſaldato nella ci -

ma, dal vaſo diſcen

da giù nella botte di

ſotto vn canale B F,

che cali giù nella e

i inſino AL, ben ſal

dato col coccone. nel vaſo B ſia vn canaletto, che venghi

fuori, e ſia H. Quando dunque vogliamo bere, ponemovna

miſura di acqua quanto vorremo nel vaſo A, per il canalet

" 3i ſerraremo bene poi apriremo la chiaue I, e calerà

i"d"" per il canale IE, e tirerà l'aria a riempir

e ſalirà ta" il canaleA DC, e quello dal vaſo nella botte F,

nto vino in B, quanta acqua è calata dal vaſo A,

& per il canaletto H ne verria fuori.

Come
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all,

lel

|
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come poſſiamo conoſcere quando vm'acqua ſia più

leggiera, che vn'altra. Cap. VI. -

a

lº E R importar molto alla ſanità dell'huomo, con

º che ragione poſſiamo conoſcere quanto un'ac

i qua ſia più leggiera di un'altra, l'inſegnaremo.ºri

º º Ma veggiamo prima,che parere ſtato ſia il parer

ºga degli antichi ſopra queſto fatto. Homero loda

molto l'acqua leggiera,e la chiama imertin,cioè deſiderabile:

Così il fiume Titareſo, che sbocca nel Peneo,lo ſuol chiamare.

Seneca nelle queſtioni naturali,dice,che alcune acque ſono po

deroſe, altre leggiere. Dice Ateneo, Delle acque alcune ſono

corpoléti,e grauiſſime nel ſuo peſo,come in Zuzene,che guſta

ta, ſubito riempie la bocca, ma quella ſcorre dallem niere di

Pangeo, vna conca peſa d'inuerno nouantaſei dramme » ».

e l'eſtate ſeſſantaſei, perche il freddo la reſtringe, e la ſpeſſa ,

più inſieme, che tutte l'altre. la onde quando ſcorre negli ho

rologgi, non rende l hore certe, così l'inuerno, come l'eſtate;

ma ineguali, perche per la groſſezza eſcono più tardamente.

Quella, che è più fredda, e più dura, alla ſtatera è più graue,

e per la medeſima cagione aſſai peggiore, percioche per la ..

troppa freddezza, e per la molta graſſezza, che ha per la parte

terrena, con più fatica ſi ſmaltiſce nel ventre. L'acqua di Bo

riſtene è la più delicata di tutte, per queſto ſegno, che soura

nata al fiume Higione per la sua grandi lima leggierezza ,

e scorre da luoghi settentrionali. Plutarco ancora dice nel-.

le queſtioni naturali,che l'acqua d'inuerno è più graue ne fiu

mi, e queſto accadere per l'aria, perche penetrando il freddo,

nell'acqua, la rende groſſa, e ponderosa, come ſi uede nelle ,

clepfidre. Ma dice Teofraſto, che in Tracia non molto lungiº

da Pangeo eſſerui una fonte, dalla quale ripieno un uaso di ac

qua, e ſi pesa, che al doppio è più graue l'inuerno, che l'eſtate,

e ſi conosce da qui,che inspeffandoſi l'acqua, è più tarda nello

scorrere: e che le naui, che nauigano ne fiumi, d'inuerno

portano più gran peſi, e carichi, perche quanto l'acqua è più

coſtretta in se ſteſſa, più fa reſiſtenza, e diuien più graue, e le
- - Il dill
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naui per l'inuerno hanno il corso più tardo non così nel mare.

Scriue ancora Ateneo, che l'acqua del fonte Peirene in Corin

topesata eſſere ſtata conosciutala piu leggiera di tutte le ac

que di Grecia. Hippocrate Prencipe de' Medici,dice non eſſer

leggiera quell'acqua,che ſi conosce per giudicio della ſtatera,

comeproua non sufficiente, ne ſi pesa ella come le altre cose,

ma quella eſſer leggiera, che preſto ſi riscalda, e preſto ſi raf

fredda. Eroſtato, & Ateneo dicono, che quelli sono di poca

conſideratione, 8 ingannarſi ageuolmente, i quali vogliono

conoscerla bontà dell'acqua col peso, perche se ſi farà com

paratione dell'acqua di Anfiarato eccellentiſſima, con quella

cattiua di Eretria, non ci harà nulla differenza nel peso.

Plinio. Alcuni giudicano qual acqua ſia più salutifera con la

ſtatera, ma con uana diligenza, per eſſer cosa rara, che l'una

ſia più leggiera di un'altra. Paolo Egineta riprende quelli che

eſſaminano l'acqua col peso, per non eſſer baſteuol ſegno per

la bontà dell'acqua. Auicenna approua l'acqua per peso, ma

con altro modo, che gli altri. Ma tu deui sapere, che l peso

è uno di quei segni dell'acqua, qual ſia migliore. E ſi conosce

il peso per la misura, e la leggiera è la migliore; come se in

due acque diuerse, è due cotte, duopanni di un medeſimo pe.

so ſi bagnino, e poi ſi secchino gagliardamente, e poi ſi peſino,

quello, che sarà nell'acqua cotta più leggiera,quella sarà mi

gliore. Ma il modo sarà queſto. Facciſi nna piramide ro

tonda lunga quattro diti, uacua, di peso di tre, è di quattro

scrupoli, dalla cima alla base ſi tiri una linea, acciò ſi poſſa ,

partire in tante parti, quanti ſcrupoli pesa, e ſi pone in acqua

à nuoto,come se fuſſe una nauicella; quell'acqua, che sarà sot

tile,e leggiera,cede al peso,e calara più giù, e la piramide ca

lerà più profondamente, perche nell'acqua graue, e densa ſi

sommergemeno. Con queſta esperienza hauemouiſto l'ac

que delle pioggie eſſer più leggiere di quelle del fiumi, e queſte

delle marine. Vanno a torno alcuni uerſi di un certo Poeta,

quali porrò sopra queſto fatto. - -

o Aon l'acque, che perfiumi erranti vanno,

Nè quelle, che ſepolte ſon ne pozzi, -

O che da ſcaturiggini van fuori,

Hanno vn peſo medeſimo, od eguale.
ri

Ne i
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Nei vini, che da campi, ouer da colli

Naſcono, è da luoghi alti, ouer da baſſi,

il che con questa industria vò prouarti.

Si fa di argento, è di oro vna colonna

“Grande quanto va a canna fra duo nodi

Produrſuol, e ſia ſotto vn poco acuta,

Acciò non tutto cada dentro, e tutto

Nuoti ſoura dell'acque, e dalla cima - -

3Vna linea ſi tiri inſin alfondo,

La qual ſi ſechi in tante parti, quante

-. Scrupuli peſa, d ſia rame, è di argento

con questa miſurargotrai delle acque

Qualſia lor vero peſo: perche eſſendo

Sottil, ſottantrerà molto ne l'onde.
Ma ſe graue ſarà, vedrai nuotare - s

Molto ſoura de l'acque. e ſe torrai

Tanto detona, e l'altra acqua, più peſo

La più graue terrà; ma ſi ſaranno - - - - -

Egualmente di peſo, ſia maggiore - s .

Quella, che l'acqua haue ſottile, elieue.

Che ſe tre volte ſette, i ſei cilindri
Vedraine l'acque, quelli ne haran preſi s

Tre volte otto, e all'hor giudicherai -

Di queſti eſſer ſol graue di vna dramma,

Ma importa conferir tanta vgualacqua, v

O ſe più graue aeanza di vna dramma, i

Quanto auanza di quelle, ouer la terza

Parte verſa ilcilindro. -

La cagione ricercherai in Archimede nel libro di quelle coſe,

che nuotano nell'acque, il che è ſtato traſcritto da Seneca ,.

Peſa qualunque coſa vuoi, e peſala poi nell'acqua, pur che di

proportione ſia l'una, e l'altra, ſe l'acqua ſarà più graue, por

terà vna coſa più leggiera, che ella non è, e tanto s'inalzerà

ſoura ſe ſteſſa, quanto ſarà più leggiera, le coſe graui diſcen- -

dono giù. Ma ſe ſarà egual peſo dell'acqua, e di quella coſa,

che tu peſarai, ne ſcenderà giù, ne nuoterà di ſoura,ma egual

mente nell'acqua, e nuoterà veramente, ma quaſi ſommerſa,

che niuna parte ſe ne vedrà di fuori. E di quà viene perche

º « a
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alcuni legni quaſi tutti nuotano ſoura l'acqua, 8 alcuni reſta

no mezo ſommerſi ſecondo il liuello dell'acqua, 8 alcuni va

dano ſotto. Perche quando il peſo di tutti è vguale, nel vina,

ne l'altra vuol cedere all'altra, le coſe più graui caleranno giù,

e le più leggiere nuotano. Qnde doue l'acqua è più leggiera

del corpo humano, o di vn ſaſſo, non laſcia vincerſi da quello

di ſommergerſi. E così anniene, che in certi laghi, ne meno

le pietre vanno di ſotto. Galeno dice nel libro della virtù de'

medicamenti ſemplici. Ci è vo'acqua nel lago di Paleſtina ,

nella Soria caua, il quale alcuni chiamano Mare morto ouero

bituminoſo, la qual è ſalſiſſima, che buttandoui più ſale,ne me

no lo può più liquefare, tanto ſale ritiene in ſe, º è più graue

dell'acqua marina, e queſto intanto peſo, quanto l'acqua ſi

mare è più graue di quella de fiumi, ſi che volendo buttartici

dentro, e calar giù, ſi eleua di ſopra, e l'acqua t'inalza, che ſe
butterai in" lago gli huomini ligati di mano,e piedi,non

andran giù,e le naui nel mare ponno portar più grauipeſi, che

ne fiumi. Onde han trouato regola con farla ſalmuoia egual

mente ſalata, quando

veggono nuotare vn'

vuouo in quella, per

che quando và ſotto,

e non nuota ſopra la ſu

perficie della ſalmuo

ia, ci ſarà troppo ac- -

-) S qua dolce. 8 quando

S –
- viètita copia di ſale,

che non baſta più à li

quefarla, ſarà all'hora la più grauiſſima di tutte. Plinio dice,

che il lago Aretuſa ſoſtiene ogni gran peſo. Et Ariſtotele dice

ne problemi, Perche meglionuotiamo nel mare,che ne fiumi?

Ouero perche quello nuota con diligenza, ſi ferma ſoura l'ac

qua, &in quella coſa poſſiamo noi meglio fermarci, la quale

ha più gran corpo,come l'acqua di mare, che ha piùgran cor

po di quella del fiume più groſſa,e fa più reſiſtenza. Con que-,

ſtà eſperienza i maſſari conoſcono ſe nel vino moſto vi ſia ag

gionta acqua,come ne inſegna Democrito, perche buttanovn

melo nel moſto, è aſſai meglio va pero ſeluaggio, altrivna

i - - locuſta,
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locuſta, altri vna cicala, perche nuoteranno ſe il vino è puro,

ma ſe ſi ſommergono, ci è miſchiata acqua. Poſſiamo ancora

conoſcere quando vn'acqua ſarà più leggiera,con vn'altro ſe

gno, ſe ſaranno attaccate alle braccia di vna libra due verghe

di metallo, argento, oro, è rame, e come ſtaranno a liuello, ſi

calano nell'acqua le bilancie, perche quella, che più vi ſi at

tuffa dentro, darà ſegno, che l'acqua ſarà più leggiera, come

habbiamo dimoſtrato nel libro della noſtra Magia naturale -

Per ſapere vna parte di acqua in quanta di aria s

ſi riſolue. cap. Vi 1.

A cc 1s 1 vna

caſſa BC di ve

tro, è di ſta

A gno, e ſia nel

- fondo buſato,

per doue paſſi vna canna di

vn'ampolla da diſtillare ,

vna, è due oncie d acqua e

dentro, e ſia il collo ſalda

to nel fondo della caſſa, che

n6 poſſa di là ſcorrer fuori.

dal fondo della caſſa ſi par

ti vn canale tanto lontano

dal fondo quanto baſti a

e ſcorrerl'acqua,e queſto ca

nale paſſi per lo couerchio

fuori, poco lontano dalla ,

ſua ſuperficie. queſta caſſa

- ſi riempi di acqua per il bu

ſo A, e poi ſi ſerri bene,che non poſſa reſpirare all'ultimo po

nerete la dettaboccia ſopra il fuoco,8 andate ſcaldadola pian

piano, che ſoluendoſi l'acqua in aria, premerà l'acqua nella

caſſa, e quella farà violeza all'acqua,che ſaliſca per il canale C,

e ne ſcorra fuori e così andarſempre ſcaldando l'acqua finche
- v - K 2 ſarà
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ſarà finita tutta: e mentre sfumerà l'acqua, ſempre l'aria pre

merà l'acqua nel vaſo, e l'acqua vſcirà ſempre fuori. Finita

l'eſalatione, ſi miſuri quant'acqua ſarà fuor della caſſa, che

in luogo dell'acqua vſcita fuori, vi ſarà reſtata tant'acqua ..

e vi accorgerete della quantità dell'acqua vſcita, che l'acqua

ſi è riſoluta in tant'aria. Si può ancora ageuolmente miſura

re vn'oncia di aria nella ſua conſiſtenza in quante parti di

aria più ſottile ſi può diſſoluere. E ſe bene di queſto ne habbia

mo trattato nelle noſtre meteore, pur facendo quì a noſtro

propoſito, non ci rincreſcerà di ridirlo.

Habbiſi vn vaſo da di

ſtillare detto gruale, è

volgarmente detto ma

terazzo, doue ſi diſtilla

l'acqua vite, deſcritto

da noi nel libro di diſtil

lare, e ſia di vetro,acciò

ſi vedano gli effetti dell'

aria,e dell'acqua, e ſia e

il vaſo A, queſto habbi

la bocca dentro vin va

ſo B, piano,pieno di ac

qua,il qualvaſo ſarà pie

no di aria, groſſo nella

ſua conſiſtenza, più, e

meno, ſecondo il luogo,

e la ſtagione. Poi acco

ſtarete vn vaso pieno di

fuoco al corpo del vaso

in A, e l'aria ſubito ri

-- - ſcaldandoſi, ſi andarà

ſottigliando,e fatta più ſottile,vuole più gran luogo,e cercan

dovſcir fuori, verrà fuori dell'acqua, e ſi vedrà l'acqua bollire,

che è ſegno che l'aria fuggee quanto ſi andrà più riſcaldando,

l'acqua più boglierà, ma eſſendo ridotta tenuiſſima, l'acqua

non boglierà più, all'hora rimouete il vaſo del fuoco dal ven

tre A,e l'aria rinfrescandoſi,s'andrà ingroſſando,e vuol minor

luogo, e non hauendo come riempirilvano deluaſoi"
- d la
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ha la bocca sotto l'acqua, tirerà a se l'acqua dal uaso, e ſi ue

drà salir l'acqua sù con gran furia, e riempir tutto il uaso,la

sciando uacua quella parte, doue ſtà l'aria ridotta già nella

sua natura di prima. E se di nuouo accoſtarete il fuoco a

quella poca aria, attenuandoſi di nuouo,calerà giù tutta l'ac

qua, e rimouendo il fuoco, tornerà a ſalir l'acqua. Fermata,

che sarà l'acqua, uoi con una penna, 8 inchioſtro segnarete

fuori il uetro l'eſtrema superficie dell'acqua. poi lasciando

uscir fuori tutta l'acqua della carrafa, all hora con un'altro

suaso porrete tant'acqua in detta carrafa,ſinche riempirete in

ſin al segno della linea notata con inchioſtro: all'hora misu

rarete quell'acqua, e quante uolte quell'acqua riempirà tutta

la carrafa, tante aolte una parte di aria nella sua conſiſtenza,

ſi ampliarà, eſſendo attenuata dal caldo. e di quà nascono

grandiſſimi secreti. - -

Lucerna mirabile , che piena di olio, e riuolta, non cade

giù l'olio, se non quanto ne consuma illucigniuolo,

e contra il parere di Cardano.

- cap. VI II. º

2es rc e R c º il presente tempo, che dopò inse

º gnati i principi dell'arte, uenghiamo a qual

che bello artificio, 8 operatione. Al primo

mi s'incontra la lucerna, la quale dopò piena

º di olio, e riuolta sottosopra, non uerrà più

fuori l'olio, da doue fu ripiena, ma mentre il lucigniuolo con

la sua fiamma ne consuma, brusciando, quanto ne consuma

di olio,tanto ne cade giù, e ſi ſtringe nella ſtrettezza del buso,

che non ne uenghi fuortanto,se non quanto bisogna alla luce.

La lucerna ſi uende publicamente, 8 è a tutti manifeſta, ma

non è alcuno fin adeſſo, che ne sappi la cagione. Noi dichia

raremo lacagione, acciò da quella poſſiamo paſſare a cose ,

maggiori, 8 infinite ſi poſſano inuentare nuoue machine ,.

Ma ascoltiamo un poco Cardano,che nel suo primo libro del

le sottilitadi descriue la lucerna, e la cagion di tale effetto.

- - - - Da
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- Da queſte cagioni è

ſtata imaginata una

- lucerna mirabile in

Ai S forma di torre, chiu

sa da tutte le parti, &

con un solo buso D,

era per lo quale ſi riem

- E, pie di olio, inſin che

- - ſia tutta piena, tutta

- - ſoda di ſtagno,e qua
a º2, do ſi drizza come ſtà

- C – " , l'olio"po

- - trà uscir per il buso
f - =4 D, perche se l'olio ,

F Bä che ſtà in C, discen

deſſe giù, come che è

tm graue, per la ragion

V - - del uacuo,che è in B,

Il| | - quello, che fuſſe in B,

uerrebbe al C,e quel

Io,che fuſſe nello A,uerrebbe al B;dunque ſi lasciarebbe uacuo

nello A; acciò dunque non reſti uacuo in A,dice,che l'olio an

cora in B, 8 in C,& D, non ſi uersarà. Ma in che modo? men

tre il lucigniuolo acceso nello F, ſi consuma l'olio per il cana

le E, può uscir per D, onde neceſſariamente può di nuouo ue

nire alla ragion del uacuo. Ouero è tirato fuori dalla forza

del caldo, è che da se ſteſſo cada l'olio, quanto appartiene alla

ragion deluacuo,parche non u'importi nulla. Ma l'esperien

za ci insegna, che la lucerna arde, e cosi a poco a poco eua

cuarſi,ma l'olio da se ſteſſo non cade giù. La cagion è queſta,

che il fuoco riscaldando,fa più raro,e più sottile l'olio, e quel

lo fatto più raro, ſi gonfia, e uien fuori, fatto più ampio per il

buso D, e la sua parte leggieriſſima uà sù al sommo della lu

cerna,doue hauemo poſto lo A, la quale per eſſer tutta piena

di aria, riempie il luogo di aria, e così a poco a poco uà cre

ſcendo,mentre l'olio vien fuori.La onde è biſogno quello eſſer

molto neceſſario che il canale D E F, non ſia più breue del do

uere, è che il lucigniuolo in F, non ſia troppo grande, perche
si - - nell'uno,

-

s



nell'uno, e l'altro modo per il molto caldo, l'olio ſi gonfiatan

sto, che vien fuori. Fin qui ha parlato Cardane. Ma quanto,

sò buono Idio,ciarla queſt huomo,ſe bene è molto fingular huo

mo per la uarietà della ſua dottrina, e nouità, & in quante ,

pazzie ſi laſcia cadere, mentre vuol cercar verità nella bugia.

Hordice, che l'olio è tirato dalla forza del caldo, 8 hor men

tre la fiamma è molto ardente,l'olio ſi fa ſottiliſſimo, e ſi riuol

“ge in aria, e và nella parte ſuprema della lucerna, e voler vn

canale,che non ſia più breue del giuſto, ne il lucigniuolo mag

giore,ne per vigor della fiamma gonfiarſi l'olio, che ſia forzato

vſcir fuori. le quali coſe ſono tutte falſiſſime. Ma la ragione è

per ſe ſteſſa facile, e manifeſta, ſe vi ricordarete quello, che ,

habbiamo ragionato del principi di queſt'arte. Quando la

lucerna s'ha da riempir di olio, ſi ha da riuolgere, che la parte

A B C, ſia equidiſtante alla terra, e per il buſo D,buttarui l'olio

dentro a poco a poco, perche ſe lo butterai troppo in fretta,

l'olio s'adunerà intorno al forame, e l'aria prohibirà l'entrare

all'olio dentro, che non può empirſi ſe non per la medeſima ,

bocca, per doue ha da vſcire. Piena,che ſarà dunque, all'hora

ſi ritorna al dritto di prima, ſubito l'olio vſcirà fuori a poco

à poco per il buſo D, e non impedirà l'entrare all'aria, ſin che

l'olio otturerà il forame D, &eſſendo il forame ſotto l'olio,

ſotto la linea D E F, col ſuo corpo cuopre la bocca, e non po

tédoui entrar più l'aria, laſciarà di ſcorrer fuori, e come l'olio,

e l'aria ſi ripoſano nelle ſue ſedi, ne l'olio più calerà da A, per

non hauer ſtrada da calar giù, perche il luogo A, ſi riempirà

di aria. Poi s'accenda il lucigniuolo nel canale DE F: & per

vigor del calor della fiamma ſi conſuma l'olio, che copriua il

buſo D, per lo quale ſi riempie il vaſo, 8 entra l'aria per D,

e l'olio per l'iſteſſo D, ſe ne vien fuori, e non laſciarà di ſcorrer

mai, finche l'olio non coprirà tutto il buſo,e ſi riempie di nuo

uo il canale, così non hauendo per doue entri l'aria, non verrà

più olio fuori: così di nuouo ardendo il lucigniuolo, e conſu

mando l'olio, la bocca D, ſi ſcuopre, e l'olio di nuouo vſcirà

fuori, e queſto fin che tutto ſi conſumi: e queſto chiaramente

ſi ſcuopre da chi vi mira,perche quando cala giu l'olio, e l'aria

entra détro,s'ode il rumore e ſtrepito, che fa l'aria,che rientra,

e l'olio, che vien fuori. Ma più chiaramente ſi vedrà appreſſo.

º – -
Poſſiamo



a -sia Poſſiamo col medeſimo ar

tificio, ma con più ageuole

apparecchio,nel mezo delle

ſale di gran Signori accom

modare vna lucerna di mol

te lucernuole, ordinate in

torno,& che habbia vn vaſo

accommodato ſopra il ſola

ro della ſala, e pieno d'olio,

che arderà vn meſe intiero.

Soura il pauimento di vna ,

camera ſoura la ſala ſi ac

commodavn vaſo in forma

di colonna, è di eguali ſu

perficie da tutte le parti. di

ſotto la ſua baſe ſe gli attac

chi vn canal ſottile come e

vna canna, ilqual cali già in

mezo la ſala; di ſotto habbi

vn vaſo rotondo piano, da

cui ui eſcano molti canali

da tutte le parti per porui

i lucigniuoli, che habbino le

bocche poco più ſopra le e

taſi, comehabbiamo detto poco innanzi, per lo quale ſi mi

niſtri, e diſpenſi l'olio a tutte le lucernuole. Il vaſo di ſopra ,

habbi vna bocca ſoura lo A, per lo quale ſi metta l'olio: le

bocche di ſotto ſi chiudano col dito, accioche l'olio non cali

giù nelle baſi. & chiuſa la bocca A, che non reſpiri,buttandoui

i’olio è poco a poco, riempirà la baſe rotonda; ma come ſarà

ſopra la bocca B,ſicuoprirà,ne calarà più giù,accendanſi i lu

cigniuoli, e quando ſi haranno aſſorbito tutto l'olio, riempirà

te ſue parti mancheuoli la canna . - ; N.
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i come è gli amici conuitati, vn becchiero poſto soura

" la tauola, darà da bere è tutti. Cap. IX.

i 5 3 E laſciaremo di raccontarevna coſa da ſpaſſo,
ſº º pervn banchetto.Soura la tauola vi accommo

i N2 si daremovn bicchiero & vna razza piena di vi:

ti, 3 è iè no,e riuelta giù, che quando alcun beueri, e ſi

iL º hard ſatollato ſubito vi calerà nella tazza d po

i; co a poco, e quando laſciara di bere,il bicchiero laſciarà di ri

fonder uino. Habbiate una tazza di bocca larga, e quaſi piana, e

º che nò habbile margini intorno molto rileuate. habbiſianco

i ra un bicchiero alto, e ſtretto, che capiſca dece,ò dodeci car
l rafe di uino. Quido dunque ſarà ripieno di uino,accommodiſi

º sù la bocca la tazza,che habbi nel ſuo cetro il bicchiero,e poſſa

rº por la mano ſopra il fondo della tazza, e con un'altra mano

In terremo il bicchiero con una gran diligenza e Preſte za e de
li ſtrezza ſi riuolti giù, accioche nel riuoltarlo giù no ſi ſparga il

uino. onde il bicchiero ſtando nel mezo della tazza riuoltato,

ſi harà ſotto la tazza,e perche è poco, è nulla ſaranno le labra ,
tl del bicchiero lontane dal fondo della taz

): 4 e za,calarà giù a poco a poco il uino, inſin

o a tanto, che coprirà gli eſtremi orli del

1- bicchiero, e così ceſſera di calar il uino.
L In queſto modo. v -

Sia il bicchiero riuolto A B, la tazza

CD, gli eſtremilabri E F,cali giù il uino

nella tazza, inſin a tanto che cuopra gli

eſtremi orli E F: pongaſi il uaſo ſopra la

tauola nel ſuo mezo,e gli conuitati a be

re, sedenti intorno intorno, colui, che ha

desio di bere,ponga l'eſtremita delle sue

labbra all'orlo della tazza,e ſucchi il ui

no, che quando harà ingoiato tanto ui

no, che si discuoprano l'eſtremità delle

labbra,dando apertura all'aria,e salendo

- sù l'aria al fondo del bicchiero, calerà

r- - - - - - E giu
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giù il vino e di nuouo riempirà la tazza, e tolto le labbra dalla

tazza, il vino ſi ripoſerà d'intorno a gli orli della tazza, e non

hauendo l'aria più adito dentro, impedirà il vino, che no cali, º

onde con queſto ſolo vaſo tutti i conuitati ſaranno ſatolli di

bere,ne ſarà molto differente deſcriuere queſto vaſo nel modo,

che habbiamò deſcritta la lucerna,che nel bere darà gran con

tentamento,e gran merauiglia, perche ſtando giuriuolto,non

per queſto vſcirà il vino fuori,e beuendo,tanto calerà di vino,

quanto ne ſucchierai con la bocca. Oltre di ciò harai gran

piacere di vn giocº do mormorio del cadente vino,e dell'aria,

che vuol entrare, che faranno tra loro vina battaglia nella boc-.

ca del vaſo. - , -

g S Sia qualſiuoglia vaſo di

- vetro lungo, e ſotto habbi il:

collo lungo, ma piegato adi

angolo retto, 8 habbi le lab

bra acconcie ad vſo di beres

ma habbi queſto di più, che

l'altezza del labbro della .

bocca ſia più alto del buſo

donde vien fuori il vino,con

me ſia il vaſo riuolto B C,

- il qual pieno di vino, dritto,

) e poi risolto giù,il vino non

- verrà fuori, perche calando

il vino dal fondo B , verrà

nella bocca C, la qual bocca

harà il labbro più alto del

buſo A, donde viene il vino,

- - e così ſtando riuolto, non -

verrà fuori il vino, e ſucchiando dalla bocca B, togliedo l'oſta

colo del vino dal buſo A, entra l'aria, e calarà tanto vino,

quanto ne beueſti nel modo, che habbiamo detto nel vaſo

paſſato. Nè ſarà coſa fuor di propoſito dimoſtrare vn mo

do, come poſſiamo nel caldo dell'eſtate rinfreſcare preſto il vi

no,pigliando vma carrafa di collo ſtretto, e di bocca picciola,

e la riempiremo di vino, e riuolgendola giù, la ſpingeremo in

vnvaſo pieno d'acqua anneuata e di bocca larga e lo"-
- , - OttO

- -
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a di -
ſotto l'acqua per vin poco di

ill tempo, perche toccando l'ac

" qua fredda la ſuperficie del vi
Toti no, lo rinfreſca in vin ſubito,

"i ne l'acqua entrarà nel vino º
modº per eſſere il vino leggiero, e

di CO' per queſto non vien giù, per

" - -
far ſalir sù l'acqua, come di

" ciò ne habbiamo ragionato più ſopra ..

illi, - - - -

laicº Vaſo, che babbi forato il ventre,come ſi poſſa bere

aſo i -
ſenza ſparger l'acqua . cap. X.

abol a º 3O N mi parvaſo indegno queſto da ſeriuerſi,che

iº il º lº pieno di acqua hara forato tutto il ventre, e

ki agiº Si volendolo porre alla bocca per bere, alzando

º s S º lo, virouefciarà l'acqua nel petto, e volendolo

i, che º bere, ſi berrà ſenza faſtidio alcuno.

cia - Sia il vaſo B E, alto di cor

ilbi po, e ſia la fua bocca da be

ſ0, º i re B, queſto habbi il ventre

30 forato, e tutto aperto, come
drittº, ſi vede in F, G, H, riempiaſi

l0 01 d'acqua inſin à FG H, tutto

lari r . il ventre E, e quando alcun

veri vorrà bere, ponendo la boc

50Cti A ca ſua al labbro del uaſo B,

o di - e uolendo alzar il vaſo, l'ac

vinº qua ſcorrerà per le aperture

p0ſl, FG H, e li bagnerà tutto il

oli , petto. Queſto vaſo habbi un

ino, canale ſtretto, che cominci

raſº dalla bocca B,doue ſia un bu

mo ſo ſotto il labbro B, e paſſi il

il VI- -

canale per l'orlo della bocca

ſola, -
in in al Cfdcue è la congiun

loid - tura del manico del naſo,

amº -

L 2 e paſſi

9 - - -
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le paſſi il canaſe per il corno del manico D, e doue ſi congiunge

al uentre D,cali inſino al fondo E,e nell'eſtremità del canale E,

ſia aperto,lontano tanto dal fondo, quàto baſti a ſucchiar l'ac

qua. queſto canale habbi un buſetto ſotto il manico doue ſi

congiunge col uaſo C, e uolendo alcun bere, ſucchi dal B,

l'aria,no per queſto uerrà fuori il uino,perche ſucchiarà l'aria,

che entrerà da C, ma uolendo poi bere, facendo moſtra di ac

coſtarſi il uaſo alla bocca, chiuderà B, il dito il bufo C, e ſuc

chiando, non l'aria,ma uerrà l'acqua dal fondo deluaſe E. ,

Come poſſiamo hauer gran vento per le ferriere, e per

rinfrescarle camere, ſenza mancar mai: &

alcuni errori di Hierone. cap. XI.

5i O R A dimoſtraremo un modo, come poſſiamò

haneruento ſenza mancar punto,per ſeruircene
« - a -

nelle camere, & altri uſi. Ma ueggiamo prima

i Hierone, che parer habbihauuto ſopra queſto,

perche nel duodecimo, quintodecimo, uentot

teſimo e aentinoueſimo, e principalmente nel

quaranteſimo terzo, doue inſegna come poſſano udirſiuoci di
- -

animali a tempo - - - S.

Facciſi un uaſo chiuſo A B,

N nel qual ſi ponga un'imbot

tatoio G, il cui canale ſia po

co lontano dal fondo D, &

habbi il ſifone ritorto, oue

ro diabete poco diſtate dal

fondo,che habbi una gamba

dentro, 8 un'altra di fuori,

e ſia E, nel piano habbi la fi

- ſtula G. Scorrendo dunque

racqua nel CD, vſcendo fuori l'aria per G , farà vn fiſchio, e

poi ripieno,che ſarà il vaſo inſino al C, lacima del ſifone,l'ac

ua hauendo auanzato il collo del ſifone B, ſi euacuarà tutto

il vaſo per la bocca E. Ma queſto è falſo, perche è la compreſº

sone dell'aria ſarà gride,òpicciola, ſe è poca la fiſtula,ò fau
- - Sog

-
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ſco, non fiſchiarà, ſe molto l'aria compreſſa nel vaſo AB, farà

ſalir l'acqua per F, canale, e ſubito ſi euacuarà il vaſol. La ca

gion del ſuo errore ful, che ſtimò, che quell'iſteſſo auuerrebbe

nel fifone libero,e compreſſo. nella particola duodecima l'aria

non vien compreſſa nel ſifone, perche nell'aria aperta, ne ca

.lerà giù l'acqua, ſe non hauerà auanzato ſopra il collo del ſifo

ne. Ma auuerrà altrimente doue è compreſſo. Queſto è vera

mente la verità, queſto ſappiamo non eſſer tanto gagliardo,co

me quello, che non ha l'wſcita.Ma noi inſegneremo vn modo,

- nel quale ſempre ſcorrerà l'acqua, 8: il vento ſpirerà conti

nuamente, ne il vaſo ſi empirà mai. e

-

) | N

N

- S" V

- N N \
N Nl) l (

-,

Siavnvaſogrande,ouerovna camera A B,nel fondo habbia

vn buſo E, ſopra il buſo s'alzi vn canale della lunghezza di vn

piede, 8 habbi la bocca per doue ſpiri il vento G, ſoura l'em

bottatoio C. Quando dunque l'acqua ſi diffonderà dal cana

le D,dentro l'embottatoio C,porta ſeco vento.& inſiememen

te con l'acqua ſi precipiterà nella camera A B, l'acqua ſcorre

rà per la bocca E, e ſalirà per il canale F, e ſcamperà fuori:

, e dentro ſia l'introito dell'acqua per C, quanto è l'vſcita D F,

, accioche la camera ſempre ſia piena inſino a F, e calando giù

perpetuamente l'acqua in A B , e portando perpetuamente, il

vento, il vento ſempre vſcirà per la bocca G. Ma inº"
. . . - - prcſſoº - , - ha
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preſſo Roma ſono edificate due camere, che mentre l'una ſi

riempie di vento l'altra ſcarica l'acqua,e mentre queſta dinuo

uo ſi riempie, l'altra seuacua di uento e con queſto non man»

ca mai uento al fuoco,ma lo muoue violentiſſimo. Ma nel no

ſtro modo l'habbiamo ſempre continuo, ma non così gagliar

“do. Ne laſciarò di raccontar un modo,come poſſiamo ancora

muouerne uno gagliardiſſimo, cioè calando lacqua per un ca.

nale in una camera, e quanto più lungo, più uiolentiſſimo.

iPoſſiamo nel medeſimo modo nel grandiſſimi caldi dell'eſtate,

“per rinfreſcarle camere, muouer un uento gagliardiſſimo, e

ſreſchiſſimo, ilquale habbiam uiſto in liuoli. - -

Sia la camera A B,e ſotto quella

ſia un profondiſſimo pozzo G F,

la cui bocca couerta G I, che non

| reſpiri, paſſi per queſto un embot

S -
tatore largo, 8 aperto H, ſaldato

A con eſſo, che riceua l'acqua da un

t-sri canal grande,e quanto il canalſa

f rà più alto, e ſe con maggioruio
.

li

N : - i - lenza precipiterà nell embotta
- e f º C g toio,tāto ſarà meglio,perche por

3 i I - G terà ſeco maggior copia di uento,

- | | e maggior freddezza, dal pozzo

uerranno canali nella camera,che

ui portino il uento dentro, 8 ſie

TE8 - mo CA, FB. nel mezo del pozzo

- - ſia un partimento, e ſia buſato da

un ſifone, che quado il pozzo A F,
i ſari pieno di acqua, per il ſifone

- - D E,farà calar giù l'acqua nel poz

zo più di ſotto, e per altri canali

ſia portato il uento cacciato nella

camera, che per moltiplicati ca

- nali néghi a moltiplicarſi il uento.

ouando dunque ſi uorrà moner iluento, laſciſiſcorrer il fiume

nell'etnbottatoio e ſubito fuggedo l aria dal pozzo, entrando

i nella camera, la raffreddera talmente,che coloro,che uifi ritro

º aeráno dormienti, gli riempirà di freddo rigor tutte le mebra,

S - i -
Aodo

-

-
-
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- Modo di far balear l'acqua molto in alto.

- - Cap. X 1 I. -

S O N laſcierò di dimoſtrar un modo, come ſi potrà

º i far balzar in aria da uno ſpiraglio in alto all al- º

| N tezza di cento, è ducento piedi, che non può ri

Nº guardarſi ſenza gran merauiglia, e gran diletto;

º, e ſarà grandiſſimo ornamento de giardini,e prin-

cipalmente nella preſenza de conuitati.
-

- --

a º ,

º

-

sia una caſſa di rame ſecondo la grandezza dell'acqua, che

nolete far balzar in aria, e ſia DE, e biſogna di rame,ò di fer

fo. Più gagliarda, che il uento, e la uehementia dell'acqua non

º romPa (come molte uolce mi è accaduto di uedere) e ben

ſaldata intorno, dal fondo ſorga un canale FG,tanto lontano

dal fondo, quanto baſti a paſſarui l'acqua, e paſſi ſopra la ſu

i"risie della caſſa, ben ſaldato col ſuo couerchio, che non re.

Piº Puntº. In queſta caſa entri un canale,che ui porti l'aria,

º l'acqua di una teſibica, come ſi ueggono ordinariamete fatte.

5 ſia il canale C, che uenghi dalla teſibica B C,ben ſaldato con

la caſa che non reſpiri. Volendo dunque, che balziiacquaia
- .. - al 13 ,
-
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aria, ordinariamente mouerete il manico A, in sù, 8 in giù,

al ſolito, che tirando a ſe l'acqua il maschio,tirerà parimente -

aria,e nel calar giù,porgerà nella detta caſſa l'acqua,& il uen

to meschiato inſieme. 8 appena l'acqua riempira la caſſa, che

1'aria uenuta quiui in maggior copia,uiolentarà l'acqua coſti

paraben dentro,a balzar in aria,e quanto più mouerete la dee

tateſibica,tanto più uento,& acqua uerrà dentro, e con mag

gioruiolenza la butterà in alto, non ceſſando di buttar mai,

mentre non ceſſarà il moto della teſibica ».
i - - - --A

-

s

come con l'acqua ſola, e col metodº di

sonarà l'organo. Cap. XIII.
-

O R a dimoſtraremo un modo, come con l'acqua

sola daremo fiato alle canne dell'organo, e toc

cheremo i taſti nel timpano,che faráno l'ufficio,

º come se fuſſero i diti del muſico.Comehabbiam

e-º- uiſto in Tiuoli, nel giardino dell'Illuſtriſſimo

Cardinale di Eſte.Queſto ha di buono, che sarà meglio degio

chi di uento scritti da Hierone, che queſti finiscono, eſſendo la

camera piena di acqua, e l'aria è cacciata di fuori, manca il

suono, ma in queſto il suono è perpetuo, se sarà perpetuolo

scorrer dell'acqua. Ma per non ritardar gli ingegni de'cu

rioſi, porremo l'eſſempio. -

Sia la camera di molta capacità, e uacua, a cui per l'embot

tatoio E,ui entri l'acqua copiosamente dentro l'embottatoio,

se l'acqua ui cade da alto, porta seconella camera l'aria, e l'ac

qua, la qual cadendo sopra l'ale della ruota, uolge la ruota in

giro. All'aſſe della ruota ci è attaccato un timpano dentato,

che ſi uolge in giro medeſimamente con la ruota. queſt'orga

-

no con i suoi rocchetti fa rotare H. al medeſimo aſſe ci ſta at

taccato un tamburro di rame, di grandezza, e forma di tam

burro da guerra:di fuora ha lunghe ſtrie per la sua lunghezza, .

e ſi muoue tanto lentamente, che da una linea ad un'altra ,

cioè da NO, AD, P Q, ci ſia tanto spatio,quanto un'alzata,

e battuta di mano, che usano i Muſici nei madrigali,e quanti

flautison nell'organo,tanti busetti fieno in quelle linee, e que

r - 2. - - - - - ſta

-,

i



ſte ſtanno incontro a certe verghe, che dependono da taſti,

i quali toccati ſogliono abbaſſarſi,8 inalzarſi,quando ſi ſuona

l'organo. Il muſico dunquehauendo in mano il madrigale par

tito, porrà in quei buſetti alcuni legnetti, i quali toccando le

i" giù i taſti, e di queſti ſe ne tengono tanti, finche

ſiniſca il madrigale. Saglia poi dal canale RA, vn canale R »

c rientri nella caſſa VS, alla quale ſtanno ficcati i flauti, come

vſiamo ne'noſtri organi volgari. Scorrendo dunque perpe

tuamente l'acqua nell'embottatoio, porta ſeco vento, il qua

le ſalendo per il canale R, ſubito darà fiato alli fiumi, e riuol

ge il tamburro LM, & i taſti tocchi da legnetti, faranno va

certo ſuono: l'acqua ſe ne venghi fuori della camera per vna

ſbocca,che habbivn canale alto vn piede,come habbiamo det

to di ſopra, 8 ha l'vſcita eguale all'entrata dell'acqua, e così

ia cameretta non verrà giamai ad eſſere tutta piena di acqua,

M Dell'
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Dell'Organo hidraulico degli antichi, descritto da º

Vitruuio, nè ancora inteso da alcuno.

Cap. X I I I I. ,

sa I A deſcriueremoregnoitalia unºeo

della ſua melodia, il quale è da pochi, e quaſi da

ºsº ri di molti ſuoi interpreti, che l'han tutto ſcocio,

Plinio da l inuention di queſto à Teſibio, e di tutte l'altrema

chine hidraulice. E Nerone ſi dilettò tanto di queſte machine

º hidraulice,che nel mezo del pericoli della vita, dell'imperio, e

fra le ſeditioni de ſoldati, e di Capitani, con euidente periglio

s, dell'Imperio ſuo, non hauer laſciato i ſtudi, 8 il penſiero, che

hauea di tali organi. Ma dopò diuolgate l'opre di vitruuio,nò

l'hebbe più tanto caro,ch inteſe, ch'erano fatte volgari a tutti

ſai largamente. Dice. Intendi tu queſta dolciſſima voce, che

ha tirati tutti gli animi noſtri è tanto piacer della Muſica : è

quel flauto Aleſſandrino è molto diſſimile da volgari, che più

toſto di faſtidio a chi l'aſcolta, che gli raddolciſca con vni gri

dilettatione di muſica. Ma queſto inſtrumento hidraulico,ò li

metti fra quelli inſtrumenti di corde, è fra quelli di fiato, è in

uentione di vn noſtro Aleſſandrino dell'arte di barbiero, chia

mato l'eſibio, ilche è ſtato nominato da Ariſtotele nel libro de

chori,c6 queſte parole. L'organo hidraulico è fia fra quelli in

ſtrumenti, che ſi gonfiano a fiato, è di quelli da corde,non ſi sà

ancora. Ariſtoſſeno non lo conobbe, e dicono, che Platone ne

hebbe poca notitia della fabrica di tal inſtrumento,che hauen

do ritrouato l horologgio notturno grade ſimile alla clepſidra,

e meſſolo in ordine, pare, che l'inſtrumento hidraulico ſia ſimi,

le alla clepſidra, ma non è da porſi nel numero di quelli iſtru

menti, che ſi battono, è ſuonano con le corde, ma più toſto fra

quelli da fiato, perche col eader dell'acqua pigliano fiato, 8t

i flauti riuolti nell'acqua,e l'acqua poi moſſa da vm giouane, e

liſtrumento toccato dalle aſſi, così ſi dà il fiato ai flauti, e li
a -

-

- - - -

º.

niuno inteſo. E ſaluaremo Vitruuio dagli erro-,

s - a. i , danno

-

noſciuto, & vſato dagli antichi, per la ſoauità -

Ateneo nel quarto libro de Dimnoſofiſti,ne tratta di queſti aſ
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dannovn leggier ſuono. L'iſtrumento è ſimile ad vn'altare ro

tondo, ritrouato, come ſi dice da eſibio barbiero, il quale fu

al tempo di 1 olomeo Euergete,e fu di Aſpedo,e fu di vita mol

to honeſta,8 honorata. I rifone nel terzo libro de nomi delle

voſe(quetia opera degli inſtrumenti flauti muſico è compoſto)

dice, che Teſibio laſciò ſcritto degli organi hidraulici, ma io

non l'hò viſto, ſe non ſi ſia ingannato nel nome. Ariſtoſſenove

ramente l'antepone a quegli inſtrumenti da corde, e da fiato,

perche queſti ſi ſuonano più ageuolmente, perche ſono ſtati

- viſti molti, che ſenza maeſtro han cantato col flauto,e gioca

sto col fiſchietto come i paſtori. Tutto queſto ſcriſſe dell'orga

no hidraulico Ateneo. Claudiano ſcriuendo a Manlio,par,che
babbi trattato di queſto.

- a

- E chi con leggier tratto moue i gradi º

Mormori, e moderando va le canne -

i De le biade, e ſuonando, và co'l dito - -

-. Errando, e muoue l'onde in gran concento. -

Ma à noſtri tempi queſta ſorte di organi, non ſolamente non è

in vſo, ma ne meno ſi sà, come fuſſe fatto appreſſo gli antichi,

Il Ceſarino commentator di Vitruuio, dice, che l'iſtrumento

hidraulico è vn'organo, a cui ſtà ſotto vna caſſa di rame, al

quale eſſendo dato il fiato, fa vn continuo ſuono, e ſi concita

vn ſuono di flauti,come nelle fiſtule paſtorali, e che i tamburri

accompagnano con vn perpetuo rimbombo il ſuono de'flauti,

Se fuſſe queſta voce immutabile, ma ignorantemente han det

to, ma come il vento dato nell'acqua, fa ſuon ? e come invin

'ſuono moltiplicato in tante voci, ſi può formarvn'armonica ,

conſonanza? Ariſtotele, come vedemmo appreſſo Ateneo,

che i flauti hanno la parte di ſotto ſommerſa nell'acqua,liqua

li moſſi da vn giouanetto, mouendo gli aſſi per vn'organo, e

percotendo, i flauti ſi gonfiano per il fiato, e fanno vin ſuono

molto ſoaue. Ma queſto non può eſſere. Appreſſo noi vſiamo

negli organi certi ſuoni di loſigniuolo, ſommergendo i flauti

di piombo nell'acque, inſino a quella parte, per doue vien fuo

ri il fiato, done l'acqua incontrandoſi al fiato, ſi piega, 8 inui

sta il canto del lofigniuolo, e ſe di molti di quelli ſi poteſſe fare

tvn'organo,veramente farebbe vn ſoauiſſimo ſuono,ma queſto

« è impoſſibile, perche quel ſuono non ritien tuono, perche và

º - - M 2 per
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per ſeconde, e terze, ſalendo, e calando, e fanno vn fiſchio

molto diſſonante, quando ſi vogliono vinire inſieme. Ma ſe

non variaſſero il tuono, ſi potrebbono accordare in vna con

ſonanza, come ne hº fatto ſpeſſiſſime volte eſperienza, men

tre andaua inueſtigando l'organo hidraulico. Dnnque Ari

ſtotele non lo deſcriue bene. Ma l'organo hidraulico è diffe

rente dal noſtro, perche il vento, che dà fiato alle canne ,

vien di ſotto l'acque, perche i vaſi del mantici danno il fiato

da ſotto l'acque, il quale vſcendo dall'acque, fanno vm ſuono

ſoauiſſimo, e tremolante, ſimile a quel ſuono,che i noſtri tem

pi chiamiamo tremolante,ma quello,che vien da ſotto l'acque,

è più ſoaue. Il qual modo di far l'organo è tanto venuto meno

à noſtri tempi, perche noi ageuoliſſimamente lo facciamo con

vna laminetta di cuoio, con vn poco di piombo. Ma comin

ciamo à dichiarare le parole di Vitruuio, hauendo conſide

rato che molti dottiſſimi huomini hanno errato,quando l'han

voluto dichiarare. Queſto iſtrumento haue acquiſtato nome

di hidraulico, perche il fiato vſcendo dall'acqua, fa vn ſoauif

ſimo ſuono, e però l'acqua,come principal cagione, dà il no

me à queſto iſtrumento. Si fa vn'arca di legno, dentro vi ſi

ponevna caſſa di rame, ſopra quella baſe ſi armano alcune a

regule così dalla deſtra parte, come dalla ſiniſtra, a modo di

ſcale, e dentro queſte s'inchiudono teſibiche di rame, che a

habbino i fondi, che ſi muouono, fatti al torno con gran dili

genza, che habbino nel mezo fermi certi vincini di ferro at

taccati con certi verticelli alle lieue,inuolti nelle pelli di lane.

- Primo Vetruuio deſcriue come ſtia edificato l'armamento

dell'argani,che mantien dritto l'organo, volgarmente li chia

miamo à noſtri tempi i telari. E fatto queſto armamento,

ſi favna caſſa di rame, che ſtà ſempre piena di acqua, come e

quella, che più importa in queſt'organo. E dice, che è di ra

me, perche ſe fuſſe di legno, e vi fuſſe l'acqua dentro, rende

rebbe humide tutte le reſtanti parti dell'organo, e le corrom

erebbe. Collocata, che ha la caſſa, ragiona demantici con

i quali ſi manda il vento nell'acqua: e ſi faceuano anticamen

te, non come hora noi li facciamo di pelli, e di tauolette, ma

erano ſomiglianti alle trombe delle naui, con le quali tirano

l'acqua dalla ſentina, che come queſte aſſorbonoº" Q

- - COS
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così quelle l'aria. In queſto armario, fatto a modo di ſcala,

ſi attaccauano le teſibiche, con i fondi, che andauano di sù,

e di giù, cioè, che i maſchi entrano nelle caue delle femine ,

sin altri luochi ſi chiama cemboli: & i fondi ſi tirauano dalla ,

parte di ſotto, e non di ſopra, come nelle naui. E queſto fece

ſerrare il Barbaro, 8 il Ceſarino, imaginandoſi, che i fondi di

queſte teſibiche ſi tiraſſero dalla parte di ſopra. Hierone,

ancora trattando del ſuo organo hidraulico, ancora muoue

i ſuoi mantici dalla parte di ſotto. Chiama i fondi, che ca

“minano, perche ſono tirati di ſopra, e di ſotto, e quando ſo

no tirati di ſotto, tirano dentro il fiato da buſi fatti di ſopra.

e quando queſti maſchi ſono tirati di ſopra, mandano il fiato

alle canne, le quali mentre traſmettono il fiato ricevuto ne'

i flauti, accioche non traſmetta fiato fuor per qualche fiſſuret

ta, s'inuolgeno di lana. Queſti fondi hanno nel mezo certi

vncini di ferro, 8 alcuni verticelli congiunti con le lieue,cioè,

- che ne fondi ſono attaccate certe fibie, e queſte ſono attac

scate con le lieue, perche quando ſi haranno da alzare di ſo

pra, e di ſotto, ſe non fuſſero attaccate alle fibie, non ſi po

trebbono mouere. Delle quali coſe noi ve ne proporremovn

eſſempio. -.

ioice.I fondi haueuano glivncini di ferro.I Greci chiama

no anchona il cubito. deſcriuevn ferro, che ſta piegato a gui.

ſa di cubito, 8 hà gli verticelli congiunti con le lieue. I verti,

celli ſono gli aſſi, con i quali gli vncini s'attaccano alle lieue,

che ſi poſſano riuoltare ingiro. Dopò queſti deſcriue la par

te di ſopra de'mantici, come il buſo, per lo quale entra il ven

to, e deſcrive quella, che volgarmente ſi chiama animetta,

i Greci la chiamano platiſmatien. Segue egli. Ancora nei

piano di ſopra habbino i buſi d'intorno di trediti, a quali buſi

vi pendeno dentro certe conchette attaccate a delfini di fer

ro, in alcuni verticelli con catenette dentro i piani delle teſi

biche, che riſpondono dentro la caſſa, deue ſtà l'acqua nella

cima delle teſibiche ſono i buſi, da quali ſi tira da fuori l'aria

dentro, e da quelli pendono le conchette, ouero le mezze sfe

re concaue, che chiudono beniſſimo i buſi, le quali conchette

davna parte ſono attaccate a verticelli, che non poſſino par

sirſi da luoghi loro, acciò quando ſi tira l'aria dentro, cadino

- - - - d M a giù,
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gi, acciò ſi dia l'entrata all'aria, e ſubito, cheharanno tirare

à ſe l'aria, quando ſaleno sù l'embottatoij,le conchette dinuos.

no ſerrano i buſi, perche ſono attaccati alle catenetre, 8 è i

verticelli, acciòritornaſſero al luogo oro. Hor ſegue l'arti

ficio dell'acqua, e dell'aria, che percuote l'acqua.

- Queſto è a ſomiglianza di vn'embottatoio riuolto, che di

, ſotto haue alcuni piedi alti d'intorno a tre diti, che peſti di

ſotto, fanno vno ſpacio fra le labbra del forno, 8 il fondo delº

la caſſa, 8 hi dentro la caſſa come vn'embottatoio riuolto,

cioè, come vn picciol forno, di cui la bocca larga ſtà di ſotto »

e di ſopra il canale, a ſomiglianza di vn fornello. Ma il Ceſa

rino quella voce phigeos,interpreta mantice, e non forno,ma

ì me pare, che habbi voluto dir forno. Perche Hierone"-
- - , - UlGIAGIO
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uendo il fimite artificio,dice, che l'aria moſſa darmantice per

e vn canale eſſer portato nel forno, e dal fondo in vn canale ,

e trauerſo, e dice, che il forno ha ſomiglianza di vna mezza e

e sfera concaua riuolta giù, ouero d'imbottatoio, accioche ,

paria poſſa liberamente ſcorrere nel forno. Vi pone quei dadi,

º ò piedi ſotto, che il forno ſtia vn poco diſtante dal fondo della

caſſa. L'artificio dunque era, che l'aria correſſe per l'acqua , i

dal fondo, 8 vſcendo fuori dell'acqua tremante, cagionaua , i

nelle canne dell'organovn ſuono tremolante. Le reſtanti pa

role ſono chiare, e ſi molto s'affaticano gli eſpoſitori, e chi lo “

vorrà conoſcere più eſattamente, veda Hierone nel capo ſet-.

tantacinque, che deſcriue vn ſimile organo, e non con tanta ,

imbiguità di parole e lunghezza, come fu ſcrittº da Vitruuio.

- - ,

Mado di liuellar arqua,e fra tanto fºnotano alcuni erro

ri della corobate Pitrauiana Cap. X V. . .

A! E alcun verrà ſaper due luechi qual ſia più alto,

º che habbino qualche diſtanza fra loro, ſe haranº

i no il mar propinquo, cerchi, che altezza ſia da a

quel luogo al mare, il mare è il liuelle gommune,

3 tutti i lidi ſono poſti è liuelle. E ſe alcune fuſſe

º dal mare, e deſideraſſe ſapere, chealtea a ſia la ſua i

doue ſtia al mare, ſenza liuella, tanto camino, potrà uicine

al mare, cauar un pozzo, perche per lo più, ſempre ſcorrerà

aºlta dei Pozzo al liuello del mare, ſa benſitrouana faesi
::...iº pozzi,
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Pozzi, che hanno l'acque più alte del mare. L'antichità haue

“uſato molti inſtrumenti per liuellar l'altezze,come li traſguar

di,le chorobate. Ma prima, che uenghiamo à moſtrare il no

ſtro iſtromento da liuellare, conſideriamo un poco la choroba

te di Vitruuio, la quale loda molto egli fra tutti i liuelli di li

uellar l'acqua, detta chorobate, da choros, che unol dire in

Greco,paeſe, e batos,meato; e così deſcriue la ſua corobate,

La chorobate è una regulatunga d'intorno a o piedi, 8 habbi

ne capigli uncini eguali al principio, e fine della regola attac

cati bene a ſquadro,e fra la regola,e gli uncini da cardini hab-.

bile trauerſe ben ferme in quella, che habbino le linee dritte

fatte à piombo,pendenti dalla regola,8 habbino i piombi pen

denti da quella, la quale quando ſarà collocata, 8 i piombi toc

cheranno le linee deſcritte,daran certo giudicio,che la regola

ſtà poſta a liuello. Ma ſe il uento impedirà quei fili pendenti

col piombo, e con lor moto non potranno dar certa ſignifica

cione all'hora facciſi un canale nella parte piana di ſopra, lun

i cinque piedi, largo un dito, alto un dito e mezo,& in quello

ſi butti l'acqua, e ſe l'acqua toccherà egualmente i labbri dei

canale, ſappiſi, che la regola ſta a liuello. Nel noſtri tempi

quaſi del medeſimo liuello ci feruiamo liuellando le ſtrade per

le quali uogliamo formar acquedotti, è menar fiumi, eº"
« - -- - a
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Sia la regola di uenti piedi A B, gli uncini ne capi ultimi del

la regola LM, NO, li trauerſi attaccati i C, K D,con le ſue li

nee perpendicolari IE, K F, il canale G H, ma perche è coſa ,

molto uolgare, e ſaputa, l'harebbomo laſciata, ſe non haueſli

mouiſto il Ceſarino, Hermolao, e li reſtanti commentatori di

Vitruuio, deſcriuendo quello, hanno deſcritto più toſto ogni

altra coſa,che quello. Seruono gli uncini,ò trauerſi,che quan

do la regola è liuellata per la cima LM, NO, per quelli noi

guardiamo l'altezza ricercata. Ma a noſtri tempi ui ponga

mo ſopra alcune tauolette, acciò facciamo manco errore nel

luellare. Queſta difficultà l'ha resa diſutile, perche hauendoſi

ſempre à por acqua in quella caua,bisognaua,che portaſſimo

sempre l'acqua con noi,nè per queſto ſi può mai ben adequar

l'acqua negli eſtremi suoi margini, che se per caso il legno

della regola sarà secco, l'acqua s'inalzerà gonfia sopra la li

nea, che ci può far molto errare. Ancora eſſendo il luoco da

liueilàr molto diſtante, ſi trouerà la più fallace di tutte l'altre,

come l hò più uolte esperimentato.Gli è ancora il uento mol

to contrario, che per ogni minimo uenticello l'acqua ſi muo

ue, & ancora i piombi pendenti, che se non m'inganno, ſtimo

hauer ritrouato il uero modo, che l'acqua non ſi gonfi sopra il

canale, nè i piombi, che pendono saranno turbati dal uento,

nè bisogna, che poniamo appreſſo noi le botti con i carri con

l'acqua,quando hauemodaliuellarlunga diſtanza ,.

. Sia la regola che habbiamo descritta di sopra AB,nel cuime

zo si caui uncanaledi duoditi d'altezza, e di quà, e di là sai

zino duo cilindri diuetro CD, di un piede di lunghezza, ben

- - - - - - - - - dati
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ſaldati nel baſſo col canale, e ſia il canal couerto di legno,mol

to bene impeciato intorno,che poſtoui l'acqua vna volta,né ſe

ne ſcorra da qualche parte. Ouero ſe così ti piace, nella regola

vi ſia vn canale di piombo, che non ſi aſſorba l'acqua, che em

piendoſi d'acqua, ſi riempiano i canaletti: dopò biſogna aggiu

ſtar molto bene la regola, che ſia pianiſſima, e che habbia i ca

naletti, ſegnaſe nella ſuperficie egualmente intorno intorno,

& col ſmiraglio, ouero con alcun color fiſſo,e ripieno il canale

di acqua inſin al detto ſegno: ſi cuoprano all'ultimo le bocche

con cera. Quando poi ſi vogliamo ſeruir dell'inſtrumento, la

regola ſi deue drizzare fra duo ſcannetti, tanto alzando, e ca

lando i ſuoi eſtremi, finche l'acqua tocchi egualmente le linee

deſcritte ne canali, 6 all'hora l'inſtrumento ſarà aggiuſtato.

I L F I N E .
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